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To 
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i _DL'officiosa Reuter smentisce ‘che Wilson 
{ayrebbe minacciato il blocco economico al- 
il’Italia in caso che D'Annunzio non fosse 
perggiato da Fiume. e 
1; ‘altro giorno ‘avevamo detto di non ‘ore- 
{dere a questa minaccia da parte di uf uomo 
pur nei dissensi teorici ‘cori ‘il’nostro 
ipaeso non si è mai dimostrato netritico nel 


vero senso della parola e chie si inspira: nella i 


n] tione degli approvvigionamenti ai 
veg sensi di umanità; HAAS vero che fu î] 
É a volere il sollecito ”riforniimefitò dèi 
hi, austriaci e ungheresi. I quali, nella 
ds; , non possono seriza dubbio es- 
tere preferiti agli italiani. > Nt 
n ‘resto, tra l'opinione: pubblica smeri- 
-Toana si è andata facendo molta luce circarle 
IT ati italiane; E: non da oggi persona- 
‘!lità politiche eminenti degli 8. U. sostengono 
italiani tà di Fiume inscindibile da quella 
tdella Dalmazia italiana» ) 
Î' Teriin Italia si sorio appresi con vivorcom- 
{piacimento i particolari della discussione al 
{ to ‘americano, ‘ove ‘fu deplorato -da 
{molti ‘oratori l'intervento: dei marinai ame- 
{ricani i ‘quali scacciarono gli italiani da 
Den tate questa città alla furia 
i egli jugoslavi che trassero prigio- 
inferi di Baleaniai migliori cittadini. ° 
; Noi ì primi non approvammo la presa 
{di Traù fatta da nostri soldati seioltisi dalla 
‘doverosa disciplina : saremmo invece stati 
ilieti se l'occupazione fosse stata ‘compiuta 
ida volontari italiani. \ 


'. Maciò non distrugge la'gravità’dell’inter-. 


!vento americano, quando è risaputo che si 
‘sarebbe comunque provveduto con mezzi 
‘italiani. 
' Non avevamo voluto rilevare l’atto he- 
{mico compiuto dall'ammiraglio americano, ' 
‘per non suscitare la nostra opinione pubbli- 
ca. E ben fece il Governo italiano ad evitare 
'che l'incidente avesse pubblicità e ripereus- 
‘sioni nel paose. 

Ma poichè il Senato americano e la stampa 
‘indipendente degli Stati Uniti sollevano il 
quesito, non vi è ragione alcuna da parte 


. «nostra di tacere. Il silenzio sembrerebbe 


.aoquiescenZa; alla inopportuna violenza. 
1 . A giustificazione della quale è stato detto 
che i marinai americani intervenfiero perchè 
‘chiamati dall'ammiraglio italiano. Non è 
vero. Infatti al Senato americano, visto che 
mon poteva sostenersi tale menzogna, i di- 
‘fensori dell’odioso stto hanno affermato 
chela disposizione fu impartita dall’ammi- 
raglio inglese. — 
*. Comunque, il fatto è deplorevolissimo e 
li italiani attendono che il popolo }degli 
‘Stati Uniti renda giustizia per essi. Tanto 
;più che l’amm. Andrews non da oggi si di- 
»«mostra non amico dell’Italia in ‘contrasto 
.con i sentimenti della. grande [maggioranza 
.della nobilissima nazione americana. 


; 
Politica e Diplomazia #! 
Londra, 30. — Il Daily Graphic annuncia che il Re 
| Giorgio ha l’intenzione di restituire nella primavera 
ventura la prossima visita del Presidente dellà Repub- 
blica francese. Il Re sarà accompagnato certamente 
dalla Regina e probabilmente dal Principe di Galles. 
‘A Parigi starebbe alcuni giorni ospite del Governo 
ii : x - 

Londra, 30. — Lord Bertie of Thame morto l’altro 
giorno, era nato il 17 agosto 1844. Iniziò la carriera 
diplomatica nel 1878, addetto all’Ambasciata spe- 
ciale di Berlino. Fu sottosegretario di Stato aggiunto 
"per gli esterì nel 1894, ambasciatore ‘a Roma nel 
‘1903, ambasciatore a Parigi dal 1905 al 1918; 

Parigi, 1. — La Missione interalleata italo-britan- 
nica-franco-belga che deve partecipare alla Conferen- 
iza internazionale del commercio partirà da Brest il 
5 ottobre sull'America. ‘ 

L'America domanderà all'Europa: — Di che 
avete bisogno ? Come possiamo aiutarvi trasportan- 
do quel che v'occorre ?' He; 

-@ (5) Rio de lanciro, 29 (Ritardato). — Il Ministro 
d'Italia a Rio de Jansito conte De Bosdari, ha offer- 
to al‘Brasile a nome del Governo italiano due idro- 
plani militari destinati all’esercito e alla marina bra- 
siliani, © 0 l 


ved 


Smentita formale di Wilson 
(8) LONDRA, fo = L'Agenzia» Reuter ha 
Ida fonte autorizzata che non vi è una sola 
rola di vero nella notizia ché Wilson avrebbe 
omandato ‘al Governo italiano ‘di espellere 
‘d’Antitinzio da Fiume e che, in caso di rifiuto, 
gli Stati Uniti avrebbero intrapreso un blocco. 
ii ni 
«La salute di Wilson 
* @ (S) WASHINGTON,-1. — Il. Presidente 
‘Wilson ha fatto una breve. uscita in. vettura 
‘che do ha stancato. Egli ha passato una notte 
agitata e-non sepporta alcun alimento, Ha ri- 
& to.sinora di seguire il consiglio deimedici 
\che.gli hanno ordinato.di lasciare Washington 
€ di prendersi un assoluto. riposo. . 


: Parlamenti esteri 
box, (| FRANCIA, i 
| La discussione del Trattato di pace. 

‘o0uc (UN, DISCORSO DI RENE’ RENOULT. 
(8) Parigi, 30. — Camera dei Deputati. — (Continua- 
Dopò la votazione, René Renoult, Presidente del 
‘Bruppo radicale è della commissione per' l’esercito. 


che egli.e i suoi amici voteranno il trattato. Sog- | 
he la' Francia è il: paese che esce dalla guerra | 


Dda che 
i | |Pil glorioso e*più devastato. Rileva che il Parlamento 
n ti è costantemente preoccupato di ottenere per la 


Frazicia il massimo delle garanzie c il disarmo della 
‘a; che,la nazione ritrovi presto l’at- 


sanzioni dei misfatti com- 
i dalla (Germania stessa © allo ora Scsi 
degl i pportare les 
si 07 pati voterà dopo la ratifica 
mozioni;invitanti il Governo a. conti. 
iati, con gli alleati, affinchè siano aocor- 
ia le soddisfazioni necessarie. 


l'occupazione interalleata delle teste di ponte sul 
Reno, obbedito ad idee chè escludono qualsiasi an- 
nessione. 

Esaminando le'garanziè date alla Francia, Renoult 
dimostra la 'considerevolo importanza dell'alleanza 
fra gli Stati Uniti; l'Inghilterra e Ja Francia e sog 
giunge se la Germania avesse saputo che ln Francia 
saveva una: convenzione militare con l'Inghilterra, 
non'avrebbe intrapreso il suo. attacco. La Francia ha 
altre garanzio; la neutralizzazione della riva sinistra 
del Reno e:di-una zona sulla riva destra; la SOppres- 
sione degli stati maggiori dell’esercito:; la soppressio- 
ne quasi completa della marina da guerra. e la'orea- 
) zione di giovani. repubbliche devote alla: Francia 
stessa. Confidiamo nel Governo per rendere effettivo 
il disarmo della. Germania. 

Renoult è convinto che una conseguenza del trat- 
tato sarà la riduzione del'servizio militare, 

Clemenceau dice; Sono d'accordo con vai. . 

Renoult fa pui una calorosa difesa. della Società 
delle Nazioni e si dichiara convinto che gli Stati Uniti 
non si sottrarranno alla ratifica del Patto. Gli uomini 
di Stato inglesi e francesi hanno le stesse intenzioni 
per fare della Società delle Nazioni il Vangelo della 
pace dei popoli. 4 

L'oratorte termina dicendo che la ‘Francia deve 
rimanere non deliberatamente ostile, ma vigilante 
verso la Germania, Dal punto di vista economico e 
Sfinanziario, la solidarietà nazionale farà seguita alla 
solidarietà alleata e la Francia potrà essere certa del 
Suo rapido risollevamento economico. 3 

L’oratore è applavditissimo. 


UN,VOTO DI FIDUCIA , 


(8) Parigi,.30. — La discussione alla Camera dei 
Deputati sulla proposta: della mozione Lefevre ha 
assunto una certarimportanza în seguito all’atteg- 
giamento preso da Lefevre, il quale ha' dichiarato 
che non si tr@ttàvà di una questione politica omi- 
nisteriale:;..ma di una» questione di»interesse’ vitale 
per lavFranciaLefevre ha chiesto che Clemenceau 
non ponesse la questione di fiducia. 

Il Presidente ‘del Consiglio ha allora dichiarato: 
Noi abbiamo. vietato alla Germania la fabbricazio- 
ne dei cannoni pesanti ed abbiamo:limitatà quella 
dei cannoni leggeri fino a Quelli da 288 mm. 

Contrariamente alle affermazioni del deputato 
Lefevre vi possiamo: assicurare che a termine ‘dei 
trattati possiamo ridurpe tale fabbricazione a no- 

|-stro piacimento. 

Su questo punto, ha continuato Clemenceau, io 
accetto di discutere con gli Alleati, e sono pronto ad 
affrontare questa. discussione con l’appoggio della 
Camera, il cui voto aumenterà la mia autorità e mi 
darà maggiori probabilità di arrivare al suctesso ; 

ma qui è in giuoco l'autorità del Governo: l’appro- 
vazione della sua mozione sarà un voto di sfiducia 
per il Governo stesso. 

Il Presidente del Consiglio ha infine espresso il 
suo convincimento che cioè il Trattato di pace per- 
mette alla. Francia di ottenere quel risultato che è 
propugnato dalla mozione Lefevre ; e ha detto che 
se la Camera votasse il Trattato e quindi la mozione 
essa avrebbe il Governo con sè; ma che se invece 
la Camera votasse.la. mozione durante la discussione 


sul.Irattato di pace, il Governo. non-ssrebbe più! 


d’accordo con essa, poichè la Camera stessa vote- 
rebbe il Trattato con-riserve che il Governo non può 
accettare. 

Lefrevre ha insistito dicendo che so la nuova ga- 
ranzia che egli ora chiede non avesse richiamato l’at- 
tenzione di Clémenceau durante-i negoziati di pace, 
l’avrebbe reclamata egli stesso, 

Il Presidente del Consiglio ha allora risposto: 
Vi si ‘è tanto pensato.che venne discussa a lungo. 
Tutti i plenipotenziari francesi proposero il disarmo 
completo della Germania. 

Clémenceau ha concluso dichiarando che avrebbe: 
posto la questione di fiducia sull’aggiornamento 
della Camera, che è stato approvato con 262 voti 


contro 188 
i SVEZIA 


(S) Stoccolma, 1° - La prima Camera del Riksdag 
ha approvato un progetto dî legge rolativo alla gior- 
nata di otto ore di lavoro. 


Rinascente ita.ianità 


@ ZARA, 29 Settembre. — Anche la piccola 
antichissima città romana Scardona (la-Dalma- 
zia interna) che l’Austria (s'era illusa di aver 
«ormai completamente  croatizzata, s'è. ridosta 
al-potonte. soffio doll’italianità redentrice. 

Giorni fa, mentre la banda militare » concer- 
tava.in piazza, s’improvvisò una imponente 
dimostrazione. Una scintilla guizzò per l’aere, che 
infiammò i cuori degli astanti e in. men cho 

.mon sì dicasi propagò ed estese allaintiera cit- 
tadinanza italiana. 

In un balono tutte lo finestre sono imbandie- 
rate da tricolori, I volti di tutti sonolieti... Una 
fiducia nuova, insolita traspare, dalla folla fe- 
stante, che commossa, delirante attende... 

« Ma ecco. un grido emesso da un petto italiano: 
Evviva Gabriele D'Annunzio, il nuovo, il redivivo 
Garibaldi! Evviva Fiume redenta! Evviva Fiume 
Italiana! A 

Con frenetica smania, tutto il popolo ripete 
gli evviva. E convulsamente si grida: «Eyviva la 
Dalmazia italiana 6 Scardona! Evviva l’Italia, 


viva il Rel» 4; Lia hs 9 
Si forma un corteo interminabile con in capo 


della guerra; | 


la banda e,i patri vossilli.Ilcorteofa sostà sotto 
l'abitazione del. signor. generale .ed esultante 
acclama all'Italia, al Re, al Capo della gloriosa 
brigata « Bari ». Fa indi sosta sotto l'abitazione 
dei migliori cittadini e_degli. ufficiali superiori 6 
li aoclama. E° una frenosia che non hà fine.  — 

Il lungo corteo attraversa la città fra un deli- 
rio di entusiasmo sempre crestente. 

Il Corriere della Dalmazia y di' Zara, a propo- 
sito della recente ripetuta eresia di un uomo po- 
litico italiano circa la Dalmazia, serive: 

Nel momento în cui migliaia migliaia di ita- 
liani della Dalmazia e dell’Istria' trepidano in 
angoscia per la loro sorte, questa recidiva ca- 

arbietà dell'onorevole è più che deplorevole. 

Dobbiaino fate dell’indignazione ? Insegnare 
| ancora una volta'che Spalato 6 ‘Sebenico, ‘per 
| ésempio, sono italiane quanto Fiume ? Che mol- 
| te:delle stesse città della penisola non possono. 


i dalmate?.Che togliere all’Italia, con una 
Do doll’Istria, la continuità territoriale, è un 


delftto ?' Che proporre la cancellazione del Trat-. | C;; ha avuto un effetto immediato sui noli i qualisi 


tato di Londra è una ‘scempiaggino ? 
|. 31 giornale + Dalmazia» così sorive: ) 
1 se novello Mossia con la sua parola, con la sua 
} ganda, i bo, 
melone potrà convertiro e cambiare l’anima 
‘e l’eduvazione dei croati, operando un miracolo 
simile a quello della moltiplicazione dei piakg 
iidei pesci o all'altro; forse più adatto, di ridare la 


vista ad un orbo, allora noi dalle colonitie di que- 
sto modesto giornale saremo i primi ad esserò 
fautori dell’autonomia di Zara e dell'opportuì 
nità di un trattato fra italiani e oroati: Noi non 
èrediamo, ma con i nostri cechi vo, 


Tale è la verità è venga chiunque a constatar: 
la in Dalmazia, 7 » 
DISSIDI FRA SERBI E SLOVENI 
La Demokratija di Belgrado pubblica la lettera” 


«di un redattore del giornale sloveno Slovenski Narod 


| sciplina, ma chi potrebbe biasimare un grande poò- 


a ; i i Pi i il izi i i di Liver- 
vantare l'italianità storica e fattiva di tutte lo | del Paese di Galles per il servizio dei porti er: 


| francesi salendo in pochi giorni da 85 a 75 franchi. 


cotne focd Cristo per le turbe, l’il- | 


in cui si muovono accuse di bulgarofilia all'organo 
di Korosec Slovenec, il quale fino a poco tempo fa 
avrebbe. manifestato le sue simpatie per i Bulgari. 
Il giornale Pravda di Belgrado si scaglia violente 
mente contro lo Slovenee e. invita il Korosecia dichia- 
rare in forma esplicita se approvi o no l'attitudine 
del suo: giornale. La Pravda chiede inoltre al Koroseo 


se sia.vero ch'egli abbia votato fiducia al gabinetto ! 


austriaco di Seidler, mentre ora si astiene dall’inter- 
venire alle sedute ‘dell'Assemblea nazionale. 


GLI IMPIEGATI SLOVENI LASCIANO BELGRADO 

Gli impiegati sloveni a Belgrado sono malcontenti; 
si agitano — come informa la Riec - per lasciare in massa 
la capitale nella quale non si sentono: a ‘loro agio. 
Gli'impiegati dello fefrovie sono già partiti, gli altri 
si disporigono a seguirli. Il motivo di tale esodo - 
nota il giornale ==sta in taluni provvedimenti: am- 
ministrativi, contro i quali gli sloveni hanno invano 
protestato. 

Ed é un esodo che si capisce. perfettamente. Gli 
impiegati sloveni hanno una mentalità occidentale, 
e nella società balcanica di Belgrado si trovano a 
disagio. Non solo ma anche molti di essi sentono la 
nostalgia di Vienna, dove i funzionari sloveni go- 
devano molto credito, petthé devoti fino al fanatismo 
e ubbidienti fino... al delitto. 


UN MINISTRO SERBO ACCUSATO DI TRADIMENTO 

A Nise é incominciato il processo contro 12 cittadi- 
ni, accusati di essere stati durante la guerra al ser- 
vizio del nemico. Anche in altre parti della Serbia 
furono. operati numerosi arresti pet. tradimento. 
Solo a Belgrado — scrive il giorno le — Politita + 
non si ha il coraggio di arrestare un ex ministro,che 
durante la guerra ha accumulato milioni trafficando 
col nemico, | 


La stampa francese 
6 lo scioglimento della Camera 


<> (S) Parigi, 1. — Da ieri tutta la stampa france- 
se commenta lo scioglimento della Camera italiana, 

—.JIl Teme commentando lo scioglimento della, 
Camera italiana, dice che esto rappresenta un van- 
taggio dal punto di vista della stabilità del Ministe- 
r0,; ma che si farebbe un’ingiuria all'on. Nitti se si 
supponesse che egli abbia scelto questa soluzione 
per il solo piacere di conservarsi al potere, poichè 
non può essere piacevale esercitare il potere con re- 
sponsabilità tanto gravi, quanto le attuali. 

L'on, Nitti, continua il giornale, giudicò senza dub- 
bio che un altro Gabinetto avrebbe avuto meno pro- 
babilità del suo di condurre gli Stati Uniti all’accet- 
tazione dell’annessione di Fiume all'Italia. 

Il Temps conclude esprimendo la sua ferma fidu- 
cia ngl buon senso del popolo italiano, quel buon sen- 
so che non riescono a sradicare le più violente emo- 
zioni e che sarà una volta di più all'altezza della prova. 

L’Intransigeant scrive che la. Camera si è sciolta, 
quando l’affare di Fiume: potrebbe risolversi in una 
complicazione internazionale. I serbi e gl’italiani sono 
in troppo aperta opposizione, perchè possa sperarsi 
di evitare almeno qualche attrito. ‘ 

Il Journal des Debats dichiara di avere da buona 
fonte che la risposta di Wilson è in viaggio per Roma, 
ove forse è giunta. 

L’Action Francaîse in un articolo di Bainville irt- 
titolato « Cosa facciamo a Fiume » scrive che il Go- 
verno francese è stato il primo a riconoscere la que- 
stione di Fiume essere una questione italiana. Trat- 
tasi addirittura di una questione nazionale italiara 
i di cui svolgimenti interni ed esteri non possono es- 
sere facilmente misurati. i 

E° urgente che i nostri soldati abbandonino Fiume, 
come hanno fatto gl’inglesi, sebbene Lloyd George 
si sia pronunciato a favore delle rivendicazioni ita- 
liane dopo la Francia. 

Sarebbe tempo di finirla con un sistema che dà 
alla Francia così ingrate missioni, 

Il Figaro scrive che l’incidente di Fiume assume 
proporzioni gravi. Tl giornale espresse più volte la 
convinzione che la Conferenza dovisse attribuire 
Fiume all’Italia, pur assicurando un giusto sbocev 
economico agl’jugoslavi, x 

D'Annunzio ha imposto una soluzione di fatto 
ad una soluzione di diritto, 

Le conseguenze interne ed estere possono essere 
gravi. L’ordine, la legalità è. la disciplina hanno ri- 
cevuto serie scosse, Il gesto di D’ Annunzio potreb- 
be essere seguito da altri. La Conferenza ha dichia- 
rato di disinteressarsi della questione di Fiume. La 
Francia ha‘il dovere di ritirare le sue truppé, come 
ha fatto l'Inghilterra e l’America. 

L’Ordre Public pubblica un articolo di Henriot 
il quale dice : Il gesto del D'Annunzio ferisce la di- 


ta per avere amato tanto la Patrià, fino ad essere | 
nella necessità forse di disservirla ? va 

Il giornale parla della impresa di Garibaldi del 
1860 e conclude dicendo che la storia ha delle cu- 
riose ripetizioni, Il Governo italiano si trova dinanzi 
ad un singolare dilemma: 0 seguire il voto generale 
tollerando l’indisciplina, 0 combattere questa e ri- 
nunciare ad un voto secolare. 


ECONOMIA e STATISTICA 


I NOLI MARITTIMI AUMENTANO’ 


Londra; 30 — Avendo il Ministro della Marina, 
requisito un certo numero di navi cartoniere 


pool, Manchester e Londra, la media. quotidiana | 
delle navi disponibili a Cardiff è oggi inferiore di 
settanta a quella. dei primi giorni di settembre. 


sono più che raddoppiati tra Cardiff ed i porti 


PRESTITO ARGENTINO ALLA GERMANIA 
Il Governo argentino ha stabilito dì accordare un | 


| prestito-di 100 milioni di piastre alla Germanis' per 


l'acquisto di generi alimentari per parte di quest’ul- 
dica ‘iatquolla repubblica dl America, 


“L'on. NITTI 
AGLI ELETTORE DI BASILICATA 


Il Presidente del Consiglio; on. Nitti ha diretto la 
seguente lettera agli elettori di Basilicata» 
via Roma, li 1° ottobre 1919, 

Non 50. se le esigenze del mio ufficio mi consenti. 
renno di venire fra vole di parlare a voi, sì come io 
vorrei in quest'ora. 

Vi diigo questa prima lettera soltanto per annun- 
ziarvi! che io intendo èntaxmmi al vostro giudizio 
© chiedo il vostro suffragio. Viesporrò fra breve le 
linee del mio programma politico, e quella che vuol 
essere l’azione del Governo che io ho l'onore di pre- 
siedere. RI 

Mai come ora l’Italia ha. attraversato un ‘periodo 
difficile della sua storia e ‘occorrono per ritrovare la 
via che. mena alla salvezza una grande moderazione 
e sopra tutto una visione sicura della realtà. 7 

L'Italia è uscita dalla guerra con la gloria del sue-" 
cesso, con la nobiltà della ‘vittoria, ma .con.la stan: 
chezza del lungo sforzo, con lo diffivoltà della situa- 
zione economica, grave per gli altii, gravissima per 
noi. 

Occorre in questa ora riunire tutti gli sforzi in una 
tenace volontà di rinnovazione e di vita. Con un de- 
bito pubblica di oltre 80 miliardi che s'avyia a diven- 
tare di 100, con una differenza fra importazione ed 
esportazione di 12 a 15 miliardi, con deficienza di 
cambi, di tonnellaggio, di mate.ie “prime, con una 
produzione ridotta più esile di fronte a un consumo 
che ha tendenza a diventare piùlargo, l’Italia ha bi- 
sogno di unione, di lavoro, di pace. ì 

L'Italia sopra tutto ha bisogno di abbandonare 
le lotte interne. Ke di U 

Io fui tra coloro che lealmente aderirono alla guer- 
ra fin dal pritao giorno che la sostennero con tutte 
le forze, che diedero la miglior. parte della propria 
anima per il trionfo della nostra causa. ‘’ 

To sostenni dinnanzi a voi, quando gli spiriti erano 
divisi, che la guerra non era per l’Italia un atto di 
volontà, ma una riecessità cui non potevano sfuggire 
nemmeno coloro che si dicharayano contrari. 

Ma, come fui convinto della necessità della guerra, 
sono ora convinto della necessità della pace. 

Il passato ha per noi un grande valore, ma noi 
dobbiamo guardare all’avvenire. Ricordare gli er- 
rori, le deficienze, le colpe, gli atti di risentimento 
a che serve? 

Invece nel paese coloro che più.gontrastarono sul- 
la guerra contrestano ora sulla pace ; o, per dir me- 
glio, rinnovano il vecchio dissidio, 

Alcuni gruppi e partiti, già contrari alla guerra, 
danno l’esempio di violente polemiche s le cause, 
sugli errori, sulle responsabilità. Invece di portare 
davanti al pubblico il programma di avvenire, di- 
scutono il passato e niuna cosa è più deplorevole di 
ciò che è stato scritto del nostro esercito da alcuni 
spiriti partigiani. Io ho difeso l’esercito contutto l’ar- 
dore, in questi giorni come. sempre, nella intenzione 
di compiere, non solo un atto di giustizia, ma un do- 
Vere. 1 
D'altra parte alcuni gruppi e. partiti, che furono 


. assertori della guerra, non éonvinti che la situazione 


attuale richiede la più estrema moderazione, invece 
di presentare a loro volta un programma di vita, at- 
taccano con maggior violenza i loro avversari non 
in base alle Toro aspirazioni o‘alle loro tendenze, ma 
alla loro passata condotta nel periedo diguerra,ciò 
che è sterile, e più che sterile dannoso. 

E siccome nel giudizio delle responsabilità dove en- 
trano azioni e fatti individuali, difficile è la serenità, 
la violenza invade le riunioni e la stampa. 

Diversa ed opposta è la concezione nostra. 

Se la guerra è stata una necessità, se la vittoria 
ha dato tanta dignità all'Italia, se vano è il contra- 
sto per le cose passate, noi chiediamo a tutti. sol. 
tanto quale è il loro programma, e noi vogliamo che 
il nostro programma sia giudicato, con serenità. Un 
paese non vive di recriminazioni, nè di odii, ma solo 
di feconda operosità e di fede nell’avvenire. 

Così la nostra opera è diretta alla pace sociale e 
alla rinnovazione civile. . ni 

In questi giorni ad accendere gli animi è venuta 
la situazione creatasi a Fiume, E° stata occasione 
del‘ divampare di odii e di violenze e di un'inaspet. 
tata esaltazione di passati dissidi. 

Anche qui vi è confusione che deriva dalla nebbia 
dei contrasti. 

Tutti gli italiani sono ‘concordi nelle aspirazioni 
nazionali, ma tutti sono anche concordi che prima e 
sopra ogni cosa è la salvezza. dell’Italia. 5 

Io ho chiesto ‘ripetutamente a tutti gli nomini 
politici responsabili, a tutti i parlamentari autore- 
voli se essi avevano programma diverso dal: nostro 
e se credevano proporre 0 compiere unatto di annes- 
sione. Ben volentieri avrei lasbiato e lasccerei il.mio 
posto a chi credesse compiere simile atto senza ro- 
vina. Ma niuno ha osato rispondere affermativamen- 
te, sentendo qual danno possa venire all’Italia da 
un atto violento. È 

E pur serbando, tutti imecuore, lo stesso sentimento 
la differenza è solo nei mezzi e nella condotta. Anche 
qui del resto, giustificando con l'eccitazione del sen- 
timento ciò cho è accaduto a Fiume, tutti hanno ri- 
conosciuto la necessità di restituire ràpidamente la 
disciplina senza di cui l’esercito è gravemente mi. 
nacciato. 

Non è osereito senza disciplina e obbedienza e an- 
che le più nobili cause non devono attentare all’in- 
tegrità delle istituzioni nazionali. 

La violenza della lotta suscitata. dai fatti di Fiu- 
me.non è in rapporto tè ai fini che le parti in contesa 
vogliono raggiungere, sia pure nei limiti della pos. 
sibilità, nè ai metodiche vogliono seguire. La vio- 
lenza di lingueggio non deriva se non dalla situazione 
di contrasti di politica interna che si è venuta deter- | 
minando, 

Noi.attendiamo programmi e;idee,. e il. Governo 
desidera essere giudicato in base alla sua opera eal | 
suo programma, Coloro, ;che. han. combattuto,.per | 
l’Italia e saorificato tutto all'Italia, i nostri figli che 
han dato gli anni della giovinezza al dolore, i nostri 
morti nonattendono .da noi lo scoppio delle nostre 
contese : essi attendono da noi quella civile concot- 
dia che prepara la rinnovazione economica. 

La salvezza d’Italia è nella disciplina ! la salvezza 
d’Italia è nel lavoror! Noi dobbiamo rifare la ricchez- 
za perduta, noî dobbiamo avere nn periodo di pace | 
interna ed osterria, noi dobbiamo vivere per vincere 

Voi, miei fodeli elettori ed amici, siete stati esem- | 
pio a noî tutti, voi sarete ancora ssempio. Là nostra i 
terra è fra quellà che hah dato maggior numero di ; 
morti. I nostri contadini:sono venuti dall’ America 
per fare la guerra: E, quandolaguerra è finita, son 
tornati alla terra e si preparano a ripartire serena. || 


chieder nulla.allo Stato. Tutta la notra gente è se- 
rena nel:suo austero dolore e nella sua composta | 
fede. 

Questo è il nostro programma. 

-Noi amiamo la guerra..che, ci è costata 


* quale l’Orlando assistette di 
le 


{rappresentati alla Conferenza dai 


doloreso* [al Capo supremo dello Stato. L'Europa così 
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i 


ha dato grandezza, ma como voi, amici della terra? 
nativa, noi vogliamo tornare subito allo sforzo del | 

lavoro e alla pace serena. pe 
Come le vostre montagne di macigno, nol rést/ 
steremo a tutti i venti‘e a tutte le bufere, ( 
NITTI. | 


Wilson arbitro. 


! Nell'aprile ‘del 1917, trovandomi in Roma; 
dopo lunga assenza, ebbi occasione di recarmi. 
a palazzo Braschi a pi alt Vittorio Emanùe-! 
le Orlando, allora Ministro per l’Interno nel; 
gabinetto nazionale presieduto: da Paolo Bo-' 
selli.; e mi sono rimaste in mente alcune parole 
ed.‘osservazioni del. mio illustre conterraneo,’ 
il qualé, dopo qualche mese, avvenuto il disa-' 
Stro di Caporetto, doveva in un giornoangoscio-, 
‘so per la-Patria assumere le redini dello Stato.: 
. La nostra conversazione del tutto confiden= | 
ziale non ebbe carattere politico; ma non era: 
possibile, in quell’anno ed in quell’ambiente,: 
che la politica dovesse rimanervi completa» 
mente estranea. i 
Ricordo bene che allora l'onorevole Orlando 
non mi nascose le sue preoccupazioni. } 
| L'azione militare, mi diceva, del generale 
Cadorna è tarda, incompleta, : di dubio. risul-! 
tato ; i suoi metodi. generano. malumori nei! 
capi e stancano oltre misura i soldati. La pro-! 
paganda poi per la pace a ogni costo da pat-! 
te del Vaticano da un lato e del partito socia»: 
lista internazionale dall’altro produce i suoi; 
effetti : stormi di preti e di povere donne nel! 
Venetò si agitano contro la guerra, di preti! 
«in ispecie; l’opera dei socialisti non interven-' 
tisti ed tatransigenti è esiziale e s'è infiltrata! 
puranco nelle file dell'esercito. Io spero che la! 
guerra possa risolversi avanti che finisca l’an=' 
no in corso; m’auguro che non ostante le mie 
Dreose RAZIONI, nessun grave incidente male- 
ico debba capitare al paese, 1 
Ma, un mese dopo accadeva, disgraziatamen-' 
te, Caporetto! È 
L'onorevole Orlando, passando ad altro ar=i 
gomento, mi soggiungeva : E 
Da pochi mesi gli Stati Uniti sono entrati. 
in guerra, e cotesto è un fatto straordinario 
specialmente finanziario ed economico ‘d’una; 
importanza decisiva, tanto più che l'America 
impiega ora così grande celerità nell’azione' 
quanta lentezza aveva posto in quasi due anni 
a decidersi, Ma,se nel presente la partecipazione; 
dell'America al conflitto europeo è per gli 
alleati una fortuna, quali ne saranno le conse» 
guenze al domani della nostra vittoria che non, 
potrà mancare ? L'America la quale si asside 
quasi arbitra per la prima volta negli affari 
«d'Europa può costituire un pericolo. Il Pre- 
sidente Wilson stesso è un’incognita. n 
‘ Come il giorno appresso Caporetto mi! 
tammentai, onorevole Orlando, delle vostre 
ansie patriottiche manifestatemi qualche me-: 
se prima, ora ho richiamato ‘alla memoria la’ 
vostra osservazione dell’aprile 1917 riguardo 


| all'intervento dell'America negli affari d’Eu- 


ropa — ora che l'onorevole senatore Tittoni,; 
Ministro degli Esteri e sapo della Delegazione 
italiana alla Conferenza della Pace, ha l’altro! 
ierî dimostrato alla Camera, con franchezza. 
veritiera ma diplomaticamente inusitata, che 
il presidente Wilson sin dal novembre 1916: 
intese assidersi arbitro in mezzo ai contenden=' 
ti, accentuando sempre Di; in seguito all’in. 
tervento dell'America nella guerra, questa fi. 
pie di MD moderatore, che doveva in»: 
ine essergli riconoscitita per le condizioni del. 
la pace tanto dall'Inghilterra come dalla Fran- 
cia. i 
Il. Ministro dell’Interno dell'aprile 1917’ 
aveva Veduto giusto. Peccato che non abbia' 
saputo o potuto trarre rotta (del suo acume! 
in quelle trattative della pace durante il pri. 
mo periodo della Conferenza di Parigi alla 
capo*del governa 
e primo plenipotenziario dell’ Italia ! A 
Non intendo fargliene una colpa. In Italia 
è facile: gridare il crocifige dopo avere conclar. 
mato l’osanna. Al generale Cadorna si fa. ca» 
rico:di Caporetto e si dimentica la meraviglio« 
sa preparazione militare in dieci mesi, il Sue» 
cesso delle prime undici vittorie, la. sapienza 
del ripiegamento al Piave. Agli onorevoli Sa« 
landra e Sonnino si fa rimprovero delle lacune 
e rinuncie scopertesi nel patto di Londra, e di 
arecchie altre cose, non rammentasi più la 
toa azione decisiva per l'intervento in guerra 
dell’Italia e l'abilità dimostrata a superare lai 
maggiori prime difficoltà  dell’impresa. Così, . 
per. l'onorevole. Orlando;è l'insuccesso. della 
negoziazioni diplomatiche ha messo un vela 
alle benemerenze precedenti; ma nessuno potrà 
dimenticare l’opera di lui, incessante febbrile, 
entusiastica, afitacissinia a rialzare gli animi ed DI 
ricostituire la fortuna della guerra, nel periode 
che corse dal disastro di Caporettoal trionfo dif, 
Vittorio Veneto, dal mirabile proclama di’ 
Vittorio Emanuele III allo scultorio ordine d al 
giorno di Armando Diaz. ; 
Nil’ultimo discorso alla Camera l’onorevole 
Orlando ha saputo trovare le battute d’una 
volta, e la Camera gli ha decretata una ova= 
zione, senzarche per questo abbia trovato nelle 
dichiarazioni di oggi la giustificazione inconfu= 
tabile dell'insuccesso diplomatico di ieri. 
Quest’insuccesso, che taluni pretendono do» 
vuto all’impreparazione diplomatica. dell’ex=- 
Presidente del Consiglio, come alla natura an= 
golosa rigida un po’ repellente dell’on. Sonnino, 
trova conforto (magro conforto per il‘ paese!) 
nel fatto che l'onorevole Tittoni, espertissimo 


' ‘è fine negoziatore, non sia nemmeno lui] riu= 


scito a trarre in Parigi le castagne dal fuoco. 
E l’on. Tittoni l’altro'ieri, come l'on. Orlan- 
do il giorno appresso, ne hanno largamente’ 
documentate le peculiari: ragioni. — 
Il Ministro degli esteri sen. Tittoni nel suo 


| Iucido discorso ha avuto però il merito di pro. 
: clamare in faccia al mondo dal banco del Go= 


verno italiano quel che tutti sapevano e seme 
fivano, dell’onnipotenza esercitata‘nella Con- 
ferenza ‘di Parigi dal Presidente degli Stati 
Uniti, consentitagli con tacita adesione dalle 
potenze europee, dall'Inghilterra e dalla Frans 


«cia principalmente — consentita e riconosciuta» 


| mente, Hari ripreso le opere:con calma serona senza | gli sin dal giorno che i vari governi accettarono 
mente. 


h li Stati europei sarebbero stati 
che, mentre gli pi rispettivi. 
Capi di- Governo, solo l'America, anch'essa bel 
ligerante, avrebbe avuto a ;plenipotenziarie 


certificato comprovante le qualità. di" garibaldino 
del certificato di povertà rilasciato dalla delega.| 
zione municipale di residenza, 
i Le domande stesse dovranno essere inoltrate nei 
giorni di giovedì e sabato, dalle 17 alle 18 alla Soo- 
dei Reduci in piazza Massimi 31, 
? ESCURSIONISMO. — Domenica 0 
.a cura della Lazio avrà luogo libera a tutti una gita 
a Tae Loria dal pepe i 
untamento alla staz. i i noi 
ar pigri ram in via. Principe 
Iscrizioni fino all'ora della partenza I. 4, viaggio 
compreso. 
È 1 publ BITIRTAS xi Venerdì il Monte di Pietà 
.di Roma metterà in vendita i fagotti 2a i 
ty posteri igotti della 22 custodia 


‘ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


A8S00. ARCHEOLOGICA ROMANA, — L’Archeo. 
logica riprende la serie delle ‘ste confeterizé ed escur. 
‘sioni, con le quali contribuisce validamente a diffoi. 
dere nél pubblico:romano lo studio della nostra storia 
so l’amore per le nostre cose d’arte. ì 
. Domenica 5, avrà pertanto luogo una escursione 
‘a Santa Severa, dove l’ing. R. Mengarelli, illustrerà 
ll Castello miitibevale è Te' rovine dell'antica Pyrgi, 

rto: dele vicina etrusca Care, "di cni ‘riévòcherà 

memorie. Partenza da Termini alle 6,30 ode Tra 
sterero. alle 6.50, 


ottobre p. v, 


in | 
‘Lampadine elettriche “LUX,; 

Peroliè le città di New York) Chicago, 8. T'otls, “to. 
‘oto, sono illuminate-con'lampàdé Lux ? Perchè chiut. 
‘que ha fior di senno usa le lampadine Lux, perchè 
sono le migliori del mondo. Si vendonò al minuto in via 
Due Macelli 137. All'ingrosso în via’ Sistina 100. Il 
prezzo sarà presto aumentato: 3 


ip - 
i Piccola cronaca | 
Teletonò Redazione 12137 — Ammini 12134 


| Una ragazza: esplode un colpo di: rivoltella. contro 
ll fidanzato. Da circa. dieci; mesi, il commerciante 
‘Augusto Caviochia di a 18, proprietario di un bar 
‘in piazza 8. Egidio era in.intimi ripporti con Elenà 
| Prasohetti di a 18 ab. in via Marmorata 42, 
+ Nei giorni scorsi,.il Cavicchia avendo, che 
: la donna la tradiva stabilì MIT a Menna 
QpSra dep seni ia, suon, dell Fraschetti, 
idopo un vivace altereo, chiese dalla la resti. 
ituzione di alcuni oggetti che le aveva donato, ; col 
{fermo proposito di non più rivederla, o 

|, La Fraschetti esasperata della decisione del Cavio- 
tehia, impugnata una rivoltella esplose un colpo, 

î Fortunatamente la palla sfiorò il torace del com- 
‘merciante: non, producendogli che. una lieve ferita 
i Alla dei accorsa la guardia municipale 
{ Antonio Gasbarrì, adagid' il ferito ‘in ‘unà vettura 
| pubblica accompagnandolo. all'ospedale della Conso» 
‘lazione ove venne giudicato'guaribile.in 10 giorni. 


Armando Adanti di a, 26 ab. in via Goffredo Mameli 
Belluoci di a. 24 ab. in via del Torrione 4, 
Traversari di a. 20 ab. in via Portico d'Ot- 
tavio 32, Luigi Chiappini dia. 50 ab. in via degli 
Sejpaei 19% tion caga di a, 34 ab. in 
piazza Risorgimento 36, Elvira Evangelisti di a..26 
ab. al viale Giulio Cesare 306, Elvira Ercoli.di a, 31 

in via degli Scipfoni 126 e Margherita Peralli 
sb. in via Flaminia 87. 


50 
I primi due furono medicati all’os, le di S. Spi- 
dio 0 gli alti all'agpodiale di B, RIG = 
vennero tutti giudicati guarìbili 


Fortunatamente 
Petto fire 
il tram come il camion rimasero danneggiati, 
Itolato, dal trono. —, Una grave, disgrazia, av- 
ieri mattina alla stazione di. Portonaccio., 
Il capo guardiano Guglielmo Pirocchi di s. 49; 
noll’attraversare un binario, fu investito e stritolato 
da un treno in manovra; .i.il/.i si 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità 


Precipita da là. — Ta bambinà Adal; 
e Gna e — La bambina Adalgisa 


I 
| 
taccatasi ad un ferro improvvisamenteperauto l'egui: 
I 


fn 
Incendio. — Ieri sera s’incendiò la fuligine della 
cappa del camino dell’Albergo diurno Cobianchi in 
piazza S. Lorenzo in Lucina. Accorsi i vigili il fuocò 
fu in brevo domato. n 
Derubato del portafogli. — Il commerciante Giusep- 
bag Petrioca, di a. 27, ieri mattina al Corso Vittorio 
le mentre si trovava in un tram della linea 
12, fu derubato del portafoglio contenente /900 lire e 
carte personali» Il borseggio venne deunzun- 
ziato al Commissariato di 8. Eustacchio, 
Incidente tramviario. — Ieri alle ore 15 in via Ap- 
‘pia Nuova un tram dei Castelli, proveniente da Vel. 
letri, andò a cozzare contro un carro carico di legna. 
All’urto il conducente del carretto Pasquale Pe- 
È Aruzzini fu sbalzato al suolo riportando lievi contu- 
{sioni giudicate guaribili in pochi gisini all'ospedale 
‘di S. Giovanni. 
| Fra .i passeggieri del tram viifu del panico, 


| 'AFSA 


BINOCOLI A PRISMI 


în 


Pg 
+ SONO STATI PERFEZIONATI E MODIFICATI 
| DURANTE LA GUERRA ED HANNO OGGI RAGGIUNTO. 


IL NON PLUS ULTRA 

DELLA LUMINOSITA 
| PRATICITÀ E PEAFEZIORARESE 
ELEGANTISSIMI re corse 
INGRANDIMENTI VARI! 
E: Lor.LOCURCIO. MRO) 


21.Rue d'Aumale, PARIGI 


AGENTI 


ROMA: R. Fioccardi 


TEATRI DI ROMA 


« TOSCA i AL «NAZIONALE 3 


Nella Tosca, rappresentatasi ieri sera per la prima 
volta dinanzi a un uditorio affollatissimo, riportarono 
Pieno successo tutti gli esecutori e il mm. Mulè, il quale 
gi diede un’altra delle sue interpretazioni vibranti 
e colorite. 

Protagonista efficace per arte di canto ed azione 
Rcenica fula sig.ra Ada Osti Delutio, assai festeggia- 
ta insieme col tenore Giuseppe Vogliotti e al bari- 
tono.Roberto Scifoni i quali cooperarono validamen- 
te alla riuscita dellospettacolo, 

Questa sera. Mosca si replica. 

«IL RE-DI CHEZ MAXIM » ALv« QUIRINO » 

Ricordiamo he questa: serà la grande Còmp. 
d’operette Lombardo N. 1 inaugura al «Quirino» il 
corso delle sue rappresentazioni colla nuovissima 0. 
pèretta in 3attidi C. Lombardo 17 Re di chez Maxim, 
Musica di Miriò Costa. Le parti principali sono rigpet- 
tivamente sostenute dalla idolametà’ soubretté Gi- 
sella Pozzi, dal soprano lirico. Amelia Sanipoli,° dal 
tenore Orlando Bocci, dalla caratterista Giuseppina 
Calligaris e dagli attori comici Navrrini e Gariano, 
Maestrò cotidertàtore e direttore d'orchestra Di Lom- 
bardo. I quadri scenici bellissimi sono stati eseguiti 
da Bertini è Pressi ; i costumi sui figurîni dì Caram: 
ba. Al secondo atto verrà ballato il Jèzk. 


A giudicare dalle prenotazioni, la sala sarà affol: 
latissima. 


LA COMPAGNIA, DEL TEATRO © ARGENTINA » 
- Folla enorme ed elegantissima, iersera, al nostrò 
Comunale per la-rentrée della Compagnia dell € Ai: 
gentina » diretta! da Virgilio Talli. Si può dire che; 
jersera, sia puròiù anticipo; la:grînde' stagione tea» 
trelè romana abbia avuto il suo inizio. Si rappresen= 
tava Za Marcia-Nuziale : la bella ‘e suggestiva ope. 
ra di Enrico-Bataille in cui gli elemeriti umani e pos: 
tici (pocsia-semplice e potente) si mescolano ‘con 
armonia avvincente. E Grazia di Plassans era Maria 
Melato. La più compiuta Grazia di Plassans apparsa 
sulla séena. Miracolo di umanità offerta a unta fin- 
zione ‘scenica e di penetrazione nel riussumere in 
segni fugaci una:creatura d’arte. Il pubblico che ave 
va saputo l’eletta artista lontana dalla cena, un 
breve periodo, per esaurimento, lo.fece feste infinite 
che si tramutarono, dopo le scene del terzo atto è 
dell'ultimo, ff vere ovazioni: 

Con lei divisero gli onori della serata Atinibalè Be- 
trone — impeccabile per precisione e dizione, e pal. 
pitante di passione — e il bravo Marencci. Ma nel- 
l'applauso |del:pubblica c’era ‘anchio l'espressione di 
un setitimiiito di ‘ricoroscenzà ‘per Virgilio Talli, 
il maestro impareggiabile, che continua ad alimentare 
con, entusiasmo tenace, la nostra nobile tradizione 
di. un Teatro, Stabile., ù 

Questa sera; Za donna nuda e. domani : Glauco, il 


‘magnifico dramma di Morselli che ritorna, trionfans '‘ 


tex sulle scene romane, dopo: i grandi successi mila- 
nesi. a % ò 


Valle: — Con fo Sparsiero, di Francis do Croisset, 
uno dei più forti lavori della drammatica francese, 
hwiniziato-iereera le sue recitela Compagnia del Te 
tro Eclettico, 

Assai applauditi la Giannina Chiantoni che fu una 
Contessa Dasette. piona di fervoze accorato e di se- 
ducente passione, e il Dondini che impersonò con cor- 
retta ese comica la. parte dell'americano Drakton. 

Efficaco lo Sterni nella non facile nè lieve inter 
pretazione del protagonista Conte: Giorgio Dasette. 

A posto. tutti gli altri. 

Questa sera » Gli innamorati, commedia in 3 atti 
di €. Goldoni. Precederà. lo. scherzo poetico 71 canto 
deî cantici, n 
Domani Za vena d'oro commedia in 8, 
Zorzi, 

Quanto, prima esumazione classica: Miles Qloriosua 
(Il soldato vanagloriosiv) commedia in 5 atti di M.A. 
Plauto. 

Atflano. — La principessa dei dollari proenrò 


otti di G. 


| ferì ser» applausi incessanti ai bravi artisti della 
| « Novissima » che 
| cuzione lodevolissima 


questa operetta dettero una ese- 


Questa sera, riprosa di Madama di Tebe col debutto 
della sig-na Edmea, Dorini, già apprezzata Soubrette 
della è Città dil Milano #. 

Manzoni. — Continuano-le fortunate repliche. del 
grazioso idillio-musicale Come. piovera.1 

Elisco. — Questa gera prima rappresentazione della 
nuova operetta: No! che, incontrerà certamente. il 
favore del pubblico specialmente per la parte musi. 
cale piena di motivi indoyinati g scorrevoli. 

Ne è protagonista il Riccioli, che sarà coadiuvato 


{dalla “Primavera, dalla Valeggio, dal Di Rocco, 


dal Pineschi e dal corpo di ballo istruito dalla mae- 


stra Irma Grassi. Direttore di orchestra il m. Bor. 


zelli. 
mass Oer primarappresentazione della 
Madùma di Tele in una sontuosa messa in iscena, è 
con.la,De.Sinone, la. Rizzola, il tenore Zoffoli e il 
Grandi. , 
AL SALONE MARGHERITA 

Ultime rappresentazioni con Lydia 6 Francis pre- 
ceduti da ricco prodramma di varietà, 

Damani; debutto, di Mario; e Dora danzatori 
nuovo stile. 


. . 
Spettacoti di stasera 
Quirino. — Ilrre di cher Maxim, ore 21,15, 
Argentina. — La donna nuda; ore: 21,16, 
Valle. — Gli innamorati, oro: 21.18, 
Nazionale. — Z'oscasrore 21,15. 
Adriano. — M/adama di Tebe, ore 21.15, 
Manzoni. — Come pioveva? ore 21,15, 
Eliseo. — No!, ore 21.15. 
Morgana. — Madama di Tebe, ore 21.18. 
Metastasio. — Spett. di varietà, ore 18 e 21.30 
Salone Margh, — Spott.. di varietà, ore 18 e 21.30. 
Sala Umberto, — Spett..di varietà, ore 18 e 21.30. 


Sabato 4 ottobre, trigesimo- della morte di 


ANNA VESSELLA 


vérrà celebrata alle ore 10 nella Chiesa di S. Teresa 
al Corso ‘d'Italia, ina Mossa solenne in memoria e 
suffragio, 

LA FAMIGLIA, 


L'avv. cav. MICHELE CARCANI coi’ figli avv. 
coy; GIULIO, EMILIA ‘e VIRGINIA, partecipano 
addoloratissimi la repentina morte, avvenuta sta- 
manè, della loro'rispettiva moglie e madre. 


Adele Girardi in Carcani 


Ti trasporto funebre avrà luogo venerdì.3 corr. allo 
ofe 9 partendo dalla casa dell’estinta vis del Pol. 
verone n. l. Ù I; A È ci 

Si dispensa dalle visite e si prega di non inviare 


fiori. 9 


a PI 
Impresa. Gen. Pompe Fun G. Tani. Crocife 


\ renze, 


INFORMAZIONI 


nun su 
Il Consiglio dei Ministri 
e la situazione. politica 

Ieri nel Consigliò dei Ministri, oltre le delibe- 
razioni già elencate nel comunicato che segue, 
ebbero speciale importanza decisioni in materia 
di politica finanziaria estera ed interna. Le 
quali, a quanto ci risulta, furono: concordate 
fra l’imanime consenso di tutti i membri del 
Gabinetto. Il che prova, ancora una Volta, 
quanto infondate siano-le notizie di dissensi 
ministeriali divulgate prima dello scioglimento 
della Camera e persistentemente confermate 
anche iersera, malgrado la patente è inconfuta. 
bile smentita data-dalla relazione presentata 
al Re per il decreto di scioglimento, 

La quale relazione come rilevammo martedì 
mattina nel nostro commento, portava Ja fir- 
ma di tutti i Ministri e stabiliva su ferme basi 
gl’intendimenti concordì di tutto il Gabinetto. 

Per i riguardi dell’estero l'opposizione ta- 
rebbe opera più seria ed ariche più patriottica, 
desistendo dalle inutili montature dell’opinio- 
ne pubblica, tendenti A creare. dissensi inesi- 
stenti e facilmente smentibili ed a svalutare 
quotidianamente l’opera del.Governo di fronte 
all’estero. ; 

Ci sembra opportuno far notare agli oppo- 
sitori sistematici che giustamente la stampa 
italiana si avvale ogni giorno delle difficoltà 
politiché interne della jugoslavia, e special 
mente delle difficoltà ministeriali, per dedurne 
tesi favorevoli al nostro paese, E’ dunque evi< 
dente tome in jugoslavia (e non Tà soltanto) 
venga sfruttato quanto stampano i nostri fogli 
più accanitamente antiministeriali circa/la si» 
tuazione del Gabinetto italiano, ecc. ecc. 

Carità di patria esigerebbe dunque , in questi 
momenti, una certa circospezione nell'esercizio 
dell'opposizione ‘è molta moderazione nel fab= 
bricare notizie infondate. Non maficano temi, 
del resto, quando si è all’opposizione. sistema 
tica, percriticare in Gabinetto senza bisogno di 
prestar man forte agli avversari di oltre confine. 

A' proposito Ieri telegrammi da Belgrado, 
sede del pensiero iugo-slavo, accennavano, con- 
precisi dettagli al lavorio che nella jugo-slavia 
sintentiiiea per provocare una rottura con 
‘Italia. 

Queste notizie, appunto. perchè gravissime 
avrebbero dovuto consigliare una linea di con- 
dotta molto riservata alla stampa di opposi» 
zione. Invece, abbiamo con rincrescimento po- 
tuto constatare che, solo. per poter colpire il 
Ministero, si sono dichiarate false tali. notizie 
ciò che indirettamente da. agio ai nemici no- 
stri di opporre altre difficoltà all’azione ener- 
gica preventiva che il nostro Governo si ac- 
cinge ad esercitare presso i nostri alleati, on 
de evitare si avveri la-provocazione jugo-slava 
Ora, ‘secondo noi, questa condotta é da deplo- 
rarsi è riteniamo doveroso rileva re che trat- 
tandosi degli ‘interessi. più vitali dell’Italia, 
la-stampa dovrebbe non estendere la sua siste- 
matica. opposizione «al Ministero, anche alle 
questioni che possono compromettere il risul» 
tato della nostra guerra di redenzione, 

At 
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato : 

1, Schema di R- Decreto circa i miglioramenti 
agli impiegati e salariati dello provincie e dei Comuni, 

2. Proroga & tutto l’anno: successivo a quello 
della jubblicazione della. pace della validità delle 
patenti provvisorie rilasciate per l'abilitazione alle 
funzioni di Segretario Comunale. 

3. Schema di R. Decreto con cui la facoltà conì 
cessa dagli articoli 1 e 2 del D. L. 14. febbraio 1918 n. 
277 allo istituzioni pubbliche di beneficenza, di ri- 
covero 6 di cura, di ottenere, a titolo di indennizzo, i 
mezzi necessari al parevgio dei loro bilanci, è appli- 
cabile.ai disavanzi di gestione delle istituzioni me- 
desime. 

4, Schema di R. D. con cui vienè data: esecu- 
zione alla nuova proroga stipulata o da stipularsi 
mediapte scambio di note pei trattati ed accordi 
commerciali col Brasile, }a Francia, il Giappone; la 
Grecia, la Rumania, la Serbia, la Spagna e. la Sviz- 
zere. 

‘. 5, Schema di Decreto-Legge concernente l’au- 
mento «dei diritti consolari. 

6. Schema di R, D. concernente la restituzione 
di beni confiscati ai condannati politici della Tripo- 
litania o della Cirenaica. 

7. Schema di R. D. concernente la iscrizione de- 
gli uscieri giudiziari, che tornano dalle armi, alla Cas- 
sa Nazionale di Previdenza per la vecchiaia degli 
operai. 

8. Modificazione ai ruoli organici del personale 
dello Intendenze di Finanza, degli Uffici del Lotto, 
‘della Direzione delle Imposte Dirette e del Registro 
e dei Guardiani dei canali appartenenti al patri- 
monio dello Stato. 

9. D. L. approvante ruoli organici del persona- 
le delle imposte indirette. 

10. Modificazioni a, R. D. 2 settembre 1919 n. 
1552 sulla riforma dei servizi pubblici. dipendenti 
dalle amministrazioni provinciali.. 

11. Proroga al 31 marzo 1920 del termine utile 
pel cambio delle monete divisionali di argento. 

12. Modificazione al. D. L. 20. febbraio. 1919 
n. 258, relativo all’avanzamento degli ufficialireduci 
dalla prigionia di guerra. 

14. Riordinamento del Consigliodi disciplina per 
‘fficiali del R. Esercito e della R. Marina, 

15. Schema di D. L. con cui si approva la nuova 
convenzione per il pareggiamento della Università 
di Macerata, 

16. Regolamento organico per ìi RR. Istituti 
Superiori dei magisteri femminili di Roma e di Fi- 


gli 


17. Schoma di D. R. circa concorsi nelle scuole 
pareggiate (ed alla sistemazione dei reggenti) in cor- 
so: di regificazione dal 1° ottobre 1919. 

18. Concessione di acconto di miglioramento 
economico ‘al personale addetto ai servizi pubblici 
di trasporto concesso all'industria privata. 

19. Provvedimenti per favorire la produrione e 
la utilizzazione della energia idroelettrica. 

20. Frovvedimenti sulle derivazioni ed utiliz- 
zazioni di acque pubbliche e sulla costruzione di ser: 
batoi e laghi artificiali. 

21. Schema di R. D. col quale si istituisce pres- 
so la R. scuola di agricoltura di Milano una stazione 


esperimentale del'freddo. i 
2. Schema di R. D. concernente gli oggetti.rac- 
colti e recuperati in mare durante la guerra. 


A proposito della Commissione d'inchiesta 
per Fiume 


Oggi parecchi giornali rilevano l’azione dele- 
teria del rappresentante italiano in seno alla 
Commissione interalleata ‘d’inchiesta peri fa- 
tî di Fiume del luglio. 

Teniamo.a ricordare che il Popolo Romano 
per il-primo, fin dai pritni d'agosto, accennò 
— a proposito della cattiva piega che prende- 
vano ingiustamente per l’Italia ilavori dela 
Commissione interalleata — alla. indifferenza 
del rappresentante italiano e alla sua debolez: 


«© per,lo stessa fatto e Per le steaso personer 


TI salato del Presidente Marcora ai deputati 


Il Presidente della Camera dei Depiltati on. Marcora 
în occasione della fine della Legislatura ha diramato a 
tutti i deputati il seguente saluto; che avrebbe voluto 
loro rivolgere nell'ultima seduta della Camera ; 

Onorevoli Colleghi 1 

Nel prendere commiato da voi e nel lasciare que- 

Sto seggio che ho tenuto, salvo breve intervallo, dal 


1904 in poi, sento irresistibile il bisogno di tutti con- | 


giungervi'in simbolico abbraccio, che vi dica tutto 
il profondo affetto chè per voi utroe serberò peretirie 
nel cuore. i 

Delle ripetute prove di fiducia che, durante ittun: 
go periodo di tre Legislature, mi avete dato; (serberò 
imperitura riconescenza'. come spero di non lasviare 
dime mengrato ricordo in quanti miavvicinarono, 
Perchè hola coscienza di aver dedicato tutte le mie 
forze all'adempimento sereno ed imparziale del de- 
licatissimo ufficio in tutto e versotutti, seguendo col- 
la maggiore moderazione, ma non senza fermezza, 
le norme regolamentari che avete imposto a voi stessi 
e di cui lascio in retaggio alla nuova Legislaturale 
necessarie riforme : così che in tanti anni non mi ac- 
cadde mai di applicare misure disciplinari e neppure 
di togliere una sol volta, anche nei più. vivaci dibat- 
titi, la seduta 

Sento, però, che l'opera mia sarebbe stata impari 
al grave compito senza il concorso della vostra'eo- 


| stante benevolenza, conie sento ché essa mi sarebbe 


Stata ben difficile senza il cordiale ausilio degli ono- 
revoli vice:presidenti, segretari e ‘questori attuali e 
di quelli.che via via li precedettoro e senza quello 
non mého cordiale dei funzionari tutti e in partico» 


i lare di Camillo Montaloini, a me nel diutumo con- 


tatto e in tanta e s} svariata mole di mansioni affi- 
date alla sua. prudenza e saggezza, a me, ripeto, più 
che amico fratello, Ad essi tutti la espressione della 
mia gratitudine. 

Rievocando i molti anni qui trascorsi dal mio pri- 
mo ingresso, or sono oltre quarant'anni, nell’Assem- 
blea elettiva, penso eon profonda amarezza è colla 
più viva comirozione ai molti uomini insigni che-ci 
furono tolti e che tanta parte ebbero nell'elevare; 
con audacia e sacrifici d'ogni sorta; l’Italia appera 
uscita da lungo servaggio, nell’elevarla, dico, in mez 
zo secolo appena alla dignità di uno Stato; moderno, 
forte, geniale 6 pronto ad accogliere le più ardite 
riforme. 

E perso più ancora agli avvenimenti storici ai qua- 
li ho assistito da questo seggio e che, attraverso tante 
Vicende dell’alterna fortuna, prepararono e ci die- 
dero la grande vittoria liberatrice, gloria imperitura 
dei nostri soldati'e marinai e del nostro popolo, 

Anche di questa Camera la storiai mparziale, ad 
onta di ogni contrario men giusto giudizio, non neghe- 
rà le benemerenze verso il Paese. Ed io ben posso au 
gurare che la nuova legislatura, nella. quale vorrei 
che tuiti i colleghi trovassero posto, possa essere de- 
gna delle precedenti e compiere senza deviazioni la 
grande opera di rigénerazione sociùle, civile ed eco» 
nomica che da essa si attende, serbando fede alle 
nobili tradizioni dell’Italia nostra, usa a. guardar 
più che al proptio interesse materiale ‘a quello mo» 
rale ed alle più alte idealità, nelle qualisoltanto, co- 
me disse il Poeta, si nasconde il [vero, 

In nome di essa operiamo o colleghi, ed abbia al- 


fine, e dopo.tanti.sacrifici, la Patria tutte le terre suo, 
.j e vita prospera:e felice, 


Et mine liber et cum dignitate quiescam. 
1 colloqui del senatore «Tittoni 


IlMinistro: degli Esteri, sen. Tittoni, dopo 
l’ultima. seduta»! della «Camera, ha avuto pa- 
recchi. colloqui, oltre. che col Presidente-del 
Consiglio, anche con parecchi personaggi po- 
litici dei più eminenti. Fra questi gli on. Gio- 
litti e Salandra, coi quali.ha conferito separa- 
tamente ieri l’altro sera, in casa sua, 

Questi colloqui hanno dato luogo a parecchi 
commenti e deduzioni sbagliate. Per quello 
che ci constà, gli on. Salandra e Giolitti si sono 
recati in casa del sen. Tittoni a suo invito e 
l'invito aveva ragione dal desiderio del sen. 
Tittoni di consultare parlamentari autorevoli 
di tendenze diverse intorno ‘alla ‘situazione 
ed alle questioni estere prima di ritornare a 
Parigi. 3 

I colloqui furono cordialissimi e natural. 
mente si aggirarono sulle’ questioni penale ali 
di attualità. Per quel che riguarda l’on. Gio- 
litti, si conferma che lo stesso on. Giolitti, ii 
quale già, nel Consiglio della Corona, aveva 
espresso il suo parere sull'opportunità d’una 
sollecita convocazione dei comizi generali, 
abbia dichiarato al sen. Tittoni di ritenere 
inopportuna qualsiasi’ modificazione dell’at- 
tuale gabinetto prima della ripresa dei lavori 
parlamentari. E, informato dal sen. Tittoni 
del programma che il Governo si propone di 
svolgere , ha' promesso il leale e cordiale ap- 
poggio suo è dei suoi amici. - 

Il sen. Tittoni, il Quale si accinge a tornare 
a Parigi, dove dovrà trattenersi ancora pa- 
recchie settimane per gli ulteriori lavori della 
Conferenza della pacè, ha avuto” diversi col 
loqui ‘con altri uomini politici ‘ ed ‘altri ne 
avrà prima di ‘lasciare Roma. 


Partenza dell’on. Giolitti 
L'on. Giolitti è partito, ieri sera pel Pie- 
monte, ove ii noto banchetto in suo.onore avrà. 
luogo Domenica 12. Le adesioni di numerosi 
uomini politici e le vicende di questi ultimi -gior- 
ni accrescono l'interesse ‘con’ cui è atteso il 
discorso che l’on.-Giolitti vi'pronuncerà. © 


La campagna elettorale 

La campagna elettorale può dirsi iniziata a 
Roma con le varie riunioni delle scorse sere, 
chè alcuni gruppi politici e. rappresentanti 
di associazioni hanno tenuto. + i 

Il fascio parlamentare ha deliberato di man- 
tenersi compatto e di scendere in lotta” nella 
campagna elettorale insieme coi partiti che 
vollero la guerra ela vittoria. I socialisti uffi- 
ciali hanno deliberato anch'essi di iniziare l'a- 
zione di propaganda. elettorale.. Altrettanto 
hanno fatto .i radicali e.si accingono.a fare i 
rappresentanti. di altri partiti. 


CAMERA: DEI DEPUTATI 
UNA LETTERA CELL’ON: TOSCANO. 

L'on. Toscano ci dirige la seguente lettera che per de- 
bito di imparzialità pubblichiamo specialmente’ dopo 
le inesatte notizie comunicate ad alcuni giornali com- 
preso il nostro. 

On. Sig. Direttore, 

Dal giugno 1917 alcuni giornali si vanno occupando 
delle mie alterne vicende giudiziarie. To sono stato 
semplicemente reo di avere.in quell’anno asstunta la 
responsabilità degli scritti di un giornale interventi- 
sta che si pubblicava in' Messina e che durante ina 
polemica aveva accusato — tra l’altro — parecchie 
persone; le quali querelarono il giornale e me che ne 
ero il direttore. 

I tribunali. mi diedero torto ; l’amnistia cancellò 
ogni azione penale che non era ancora passata in 
giudicato. Un mezzo di difesa escogitato in udienza 
da uno dei mieî &vvocati mi procurò un altro stra- 
scico giudiziario. ‘Le autorizzazioni accordate dalla 
Camera «non furono quarantotto — come asserisce 
l’organo dei nazionalisti — ma furono due soltanto 


To non fui allontanato dal Fascio, ma vi uscì: 
liberamente, e dopo aver presentata le mie lagnanze ! 
il giorno in cui vidi al banco della parte civile contro! 
di me, uno dei suoi maggiori esponenti, To non votai! 
per il Gabinetto dell'on. Nitti soltanto nella seduta 
del 28 settembre, ma votai di continuo sin dal suoi 
presentarsi alla Camera, perchè jl suo programma mi: 
ispirò particolare fiducia e perchè ritengo sia giunta! 


l'ora di provvedere all'assestamenta generale deli | 


paese che si.dibatte nel. più duro disagio, 
Con ringraziamenti e gssequi. 
Roma, 1-10-19; * Dev.mo 
; Qiusoppe Toscano, 
Il prestito. dell'Uruguay. all’Italia 
(5) Montevideo, 1: — Il Governo ha presentato; 
al Parlamento, un' progetto ‘di’ legge ‘che concedo| 
all'Italia un prestito di dieci milioni ‘di ‘dollari. p 
— Nell’entranté settimana “partirà ‘per l'Italia! 
l'inviato straordinario Bachini, 3 i 


Il,-Presidente. Polacco all'on. Nitti .‘; 


Il Presidente del Consiglio di Polonia, FL 'Pide.) 
rewski, per mezzo del éonto Alestandro Zalechi ‘ha 
spedito Îl seguente messnggio'al Presidetito del Con 
siglio on Nitti: ten ì 
_ «Signor, Presidente, Tre aguile italiane,! 
intrepide e fiere, discesero sulle pianure di! 
Polonia. Esse. rimisero nelle. mie mani il mes- 
saggio grazioso,. di cui. piacque a.V.E. farmi: 
onore e gioia, H 

«Partito! ‘da così alto loco, questo saluto: 
amichevole del; vostro «Paese al mio, ebbe ai 
prendete il cammino più alto, il solo degno: 
della purezza del sentimentoe dell’elevatezza! 
del pensieto che l’avèva inspirato, degno al-i 
tresi del coraggio dei messaggeri: al i sopra! 
delle montagne nevose, guardiane altiere ed! 
immacolate della grandezza eterna di Roma 
e dell’immortale’ bellezza d’Italia. H 

«Qui in Polonia tivi amiamo profondamente! 
la vostra cara Patria'e ci è dolce pénsare coni 
gratitudine infinita a tutto ciò che essa ha fatto! 
fe noi é a ciò ché Essa riserva ancora per: 

‘umanità. 1 H 

@ E’ in nome della Nazione tutt’intera che: 
ringrazio, Signor Presidente, delle vostre com-! 
moventi parole e, formulando calorosi voti! 
per il' trionfo ‘dell’idea che rappresentate, vi! 
prego di accogliere l’espressione commossa! 
dei miei sentimenti ‘più cordialmente devoti.! 

(Firmato) F. I. Paderewski» i 


Notevoli miglioramenti ferroviari. 

Da ieri 1° ottobre' sono ‘state sensibilmente mis 
gliorate le comunicazioni ferroviarie in tutta Ita. 
lia, sia con la riattivazione dei treni soppressi al 10 
agosto u. s, in vista delle difficili condizioni di approvs 
vigionamento del carbone, sia con l'istituzione di 
nuove comunicazioni locali ed interprovinciali 
a percorso limitato ed anche con' l'ammissione al 
servizio viaggiatori di treni merci. 

Oggetto di speciale esame sono state le comuni4 
cazioni fra le diverse regioni e specialmente tral’Ita- 
lia settentrionale e quella meridionale ed insulare; 
comunicazioni ché si sonò potute notevolmente 
migliorre. Tali miglioramenti, ispirati ‘all concetto 
di istituire: linee longitudinali, sono state anche con 
sigliati‘ dall’opportunità di sfollare i treni notturni 
attivando rapide comunicazioni diurne e dando le 

coincidenze, 1 

E così da Milano si è attivato un treno diretto, 
in partenza alle 6,45, il quale arrivando a Roma alla 
19.15, prenderà le coincidenze dei treni 101-6%1809, 
in partenza rispettivamente alle 19,30 ed allo 20 
per le stazioni fino Napoli per la Sicilia'e'le Puglie; 

In ‘senso inverso sarà attivato un treno diretto 
in partenza da Napoli alle 0,20 ed in arrivo a Roma 
alle 6.40 che prenderàzle coincidenze del treno 22 
in Partenza da Roma alle 7,45.c che arriva a Milano 
alle 23.15. $ bl 

Altra coincidenza do, Napoli per Milano; che viene 
attivata dal 1° ottobre è quella del treno 112 in 
partenza da Napoli alle 17 30. ed. in arrivo a Roma; 
alle 23, col.23.in partenza da Roma alle 23,30- 
ed in arrivo &.Milano alle 15. 4 

‘Anche fra Torino e Roma le comunicazioni vens 
gono migliorate con la riattivazione del treno di; 
lusso trisettimanale in partenza da Torino alle 7.45 
ed in arrivo a Roma alle 21.30 che trova la coinci. 
cidenza del treno €. T. per le Puglie e Taranto in 
partenza da Romi'alle 22° 6 quella del diretto 103; 
in partenza alle 0.20 per arrivare a Napoli alle 7,; 
Quest’ultimo.treno prenderà a Roma anche la coîn-; 
cidenza del diretto 1‘che parte da Torino alle 8.30: 
ed arriva a Roma alle 23.40 d 

In senso inyersosi ha il treno 2, il quale; partendo! 
da Roma alle 8.20, prende le coincidenze del treno 100: 
in arrivo da Napoli alle 6.40 e giunge a Torino alle! 
23.55, Ù 

Viene pure riattivatoda Roma a Torino fl treno; 
di lusso trisettimanale che prende a Roma anche la! 
coincidenza ‘del treno T. C. in arrivo alle 8.45 ed] 
arriva. a. Torino alle 23.05. i 

I treni fra Roma e Torino trovano a Genova coin-| 
cidenza da e per Milano, come quelli fra Roma e Mi.; 
lano trovano a Bologna coincidenze da e per il Ve; 


neto e da e per le Puglie. o 
Partito democratico costituzionale * 
A firma del Presidente GA. Vanni e dal 


politico Ottorino Raimondi, il Partito Dem. Cost. ha; 
diramato alle Sezioni una circolare della quale diamo 
la prima parte dalla quale si rileva quale sarà la tatti.! 
ca del partito per le.clezioni generali: 

«La prima prova di un nuovo ordinamento elote! 
torale coincide con. gli albori di una nuova era. 

In questo solenne momento i partiti debbono raO», 
cogliérsi nel pensiero proprio, riaffermare decisa» 
mente la loro fisonomia e indi collegarsi secondo il! 
principio delle affinità, quando e dove v'abbia posi 
litica ragione di transitoriamente:attenersi alle simile! 
glianze, piuttosto chea diversità superabili in omage | 
gio alla concordia richiesta dallà salute della Patria! 

I democratici-costituzionali hanno avuto recenti. 
sims occasione di riaffermare innanzi al Paese il: 
loro credo politico : «credo. di progresso sostanziale 
indefinito, in tuttii campi delFattività politico sociae 
le; programma di giustizia ; eredo di fede democrae| 
tica nel divenire della Patria e dell’umanità ; creda! 
di assetto dei popoli corrispondentemorite ai palpità! 
delle coscienze, nazionali e di un diritto' dello genti] 
che bandisca dal mondo l’impero divogni prepotenza, | 

Trovino le masse, nella generale solidarietà, la! 
realizzazione del loro miglioramento e, a volta lora! 
realizzino il comune benessère, sul principio di quella 
uguaglianza che è base necessaria degli Stati costitule| 
ti in ordinata libertà. ! 

Non dittature, neppure di moltitudine, non via»! 
lenze, nè cieche distruzioni ; ma' svolgimento Sim 
della lotta'per îl ‘progresso, il che vale metodi degni! 
dell’Italia,‘oggi serutata dal mondo assai più che‘ ron! 
apparisca o sì creda, # i 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA i) 

A proposito della doglianze fatte sui giornali da! 
alcuni studenti universitari militari, possiamo anei 
nunciare che, fin dal 28 agosto. u. s., il Ministro della; 
P. I. on. Baccelli. dava disposizioni ai Rettori delle ) 
Università e ai capi degl’istituti d'istruzione superig»' 
re perchè, dal 25 settembre al 15 ottobre, fosse tenuta! 
nelle Università e negli Istituti d'istruzione superiore} 
una speciale sessione di esami a. beneficio degli gi 
denti militari iscritti ai corsi £ di er sa) 


autorità accademiche, impartiva 


rg 


: tenza del Min. della P. LL ma del Min. della guerra 
al quale del resto l'on. 
mure affinchè i giovan predetti 

! di seguire regolarmente gli studi universitari. 


La nuova sistomazione del personale Ispettivo 


! chiarati idonei ed assegnar loro lo sedi. 


'. Il Ministero ne prenderà occasione per operare un 


| largo movimento . negli ispettori. 


E’ imminente l’assegnazione . delle sedi anche 


! agli ispettori nominati ispettori provinciali. 


Non è ancora compiuto il lavoro di designazione 
! delle 2000 sedi di direzione didattiche governative. 
; 1 vice-ispetori ehe hanno optato per laidirezione 
! didattica ed anche quelli che sono stati di uflicio de- 
! stinati alla direzione didattica, meno qualche rara 
| eccezione conserveranno le sedi che già occuparno. 


Promozioni di ruolo negli uffici scolastici 
Con recente provvedimento i seguenti provvedito. 
.' rî sono stati promossi ‘dalla 4° alla 3* classe: prof. 


. Gatta Lorenzo, prof. Jioannin Giuseppe, prof. 


‘ Pizzini Antonio, prof: Rogeti Paolo. * 


i MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
î CONSIGLIÒ SUPERIORE | © 
) (I° SEZIONE) | 


'. La 1° sezione del Consiglio sup. dei LL. PP. 
‘:nella riunione di ieri, ha preso le seguenti delibera- 


zioni: 


| Approvazione del verbale dinuovi prezzi perl’eleva» 
‘ gione dei rustici del nuovo edificio pel Min. dei LL.PP. 
. Id. delle perizie del progetto per la. fornitura di 
un ascensore e di 3' montacarichi per il palazzo, di 


Montecitorio; 
Id. del progetto 


dalla R.. Università di Roma; 


Id. dello stralcio del progetto per la costruzione 
*di un tratto del tronco Bolo-Moline della prov.le, 


‘n. 190 (Piacenza). 


Id. della perizia per la costruzione dell’ossatura 


fn ferro dello scalone d'onore del palazzo della 
Presidenza del Min. dell’interno; 


Id. della perizia per la costruzione di una nuova ‘ 
‘nula di esposizione delle culture nella R. Galleria 


degli Uffici di Firenze; 
; Id. della perizia per lavori di riparazione lungo il 
2° tronco della naz.le n. 34 (Firenze); 


Id. del progetto per l'armatura in ferro della coper- | 
tura della bouvette .e del giardino d'inverno della. 


‘Camera dei deputati; 


Id. del progetto per il trono reale; smontabile 


‘nella Camera dei deputati; N 

i Id. del progetto per la fornitura in opera d iporte 
‘interne di tipo artistico per il primo piano del palaz- 
‘o della Presidenza del Min. dell’interno. 

, Td. del progetto di sistemazione del tratto di S. 
‘C. 0. dalla fontana Migghiolo alla.naz.lo n..66 (Reg- 
gio Calabria). 

Ha; dato. poi parere 

approvati i progetti per i lavori di fondazione dell’I- 
‘stituto di fisiologia e chimica fisiologica dei nuovi 


edifici della R. Università:di Roma e perla costruzione 
della strada di allacciamento delia frazione S. Stefano 
(Campobasso) alla strada prov.le di. Ripamolisano 


(Campobasso). 
‘MINISTERO. AGRICOLTURA 


Sovvenzioni per la semina 


‘..T1 Ministro om. Visocchi per dare agli ‘agricoltori 
‘delle {provincie meridionali, specialmente di quelle 
‘che maggiormente soîlerseto per l'invasione delle ar- 
svicole, maggiori agevolazioni' per affrontare le spese 
iper i lavori di preparazione dei terreni alle semine'e 
per la provvista delle sementi, ha elevato a lire 150 
per ettaro il limite massimo delle sovvenzioni di cre- { 
‘dito agrario per i lavori di propnrazione ed a lire 230 
‘quello delle sovvenzioni perila provvista delle se- 


menti. È 
1 concersi nel Corpo delle Miniere 


Si avverte che il termine utile per la presentazione 
‘delle domande di ammissione al concorso per titoli a 14 
posti d’ingegnere allievo ed a quello per 4 posti di 
siutante nel R, Corpo delle Miniere é stato proroga- | 


to al 15 ottobre corrente. 


wo “MINISTERO TRASPORTI 
.. GENOVA MANGANO I VAGONI 


|. Il Presidente del Consorzio Autonomo del Porto 
idi Genova lia’ trasmesso. al Ministro -dei Trasporti 


on. De Vito, il seguente telegramma: 


Consorzio procede a far.scaricare alacremente da 
‘chiatte e vapori per liberare quanto più sollecitamente 


possibile numerosi pitoscasi carbone: presenti porto. 


Occorrerebbe V. E. provvedesse notevole aumento” 
scarse dotazioni carri ferroviari concesse ultimi giorni 
onde integrare convenientemente lavoro portuale de- 


Stinato attenuare conseguenze sciopero. 


Presiderte Consorzio Porto: Nino Ronco 


norme esse siano state scrupolosamente osservato 
{ dalle autorità diperidenti, alle quali furono dirette 
Quanto alle licenze o congedi per gli studenti uni- 

wersitari, le disposizioni relative non sono di compe- 


Si sttende che siano istituite.le 128 nuove. circo- 
* scrizioni scolastiche per poter dar corso ai decreti 
: di nomina ad ispettore dei vice-ispettori di di- 


; 'per la fornitura degli apparecchi 
‘speciali e del materiale mobile per l'arredamento 
dell’Istituto.. di medicina. legale nei muovi edifici 


favorevole che possano essere 


Australia 0 Canadà 
— On, De Vito l'atiliz. 


zando e trasformando aletine lineo in servizio a 


; i isposizioni atto ad ‘scopo di rifornimento ha istituito una vasta reto di 
eliminare ogni eventualità di dubbi sull’esatta inter: 
protazione della precedente circolare del 28 agosto. 


‘comunicazioni cheallaccianol’Italia ai porti d’Orien- 
to, del Mar Nero, dell’Africa settentrionale, del- 
l'Australia, delle due. Americhe e del Nord Europa. 
Sono poi in corso le trattative con armatori inglesi 
per la istituzione di due linee dirette al Sud — Afri- 
ca e di una per il Canadà: 


Il Min. deve presumere che avendo emanato delle 


Bacci fa sivte vie re | MD a 1 Etero 


IL VIAGGIO DEI REALI DEL BELGIO 


sonoarrivati.fatti segno ad una simpatica accoglienza. 

Il Sindaco ha consegnato al Re la croce al merito 
della beneficenza rivolgendo parole di lode al So- 
vrano per l'atteggiamento umanitario da lui as- 
sunto .durante la guerra. 

PIOGGIA E GRANDINE IN SPAGNA 

+ (5) Madrid, 1. — Una tormenta di pioggia e di 
grandine ha causato inondazioni a Valenza e nei co- 
muni circostanti distruggendo i raccolti. 

A Valenza una casa è crollata seppellendo due fan- 
diullîi Due donne sono rimaste schiacciate in seguito 
alla caduta di un muro. 

A Cardagente si è dovuto abbandonareil telegrafo, 
esserido gli apparecchi sommersi. Le linee ferroviarie 
sonointerrotte în vari punti. 

a VAPORE ITALIANO A ROTTERDAM 

+ (S) Rotterdam, 27, — (Ritardato). — E° arriva» 
to il piroscafo Alberto Treves, della Società Venezia» 
na di Navigazione a vapore, 

LA:SVIZZERA E IL PORTO DI ANVERSA 


Una delegazione svizzera ha visitato il porto 
| di Anversa allo scopo di studiare con elementi dirétti 
lo'’agevolazioni offerte dal’''Belgio alla Svizzera. 
Gruppi di industriali e di commercianti svizzeri 
desiderano di sviluppare le relazioni marittime dirette 
che invece di far capo al Mediterraneo farebbero 
capo al Mare del Nord per la via d’Anversa, 

SCIOPERI AMERICANI 

(S). Mew-York, 29 - (Ritardato) — Benchè non vi 
| siano state diserzioni in massa fra le file degli scio- 
| peranti dell’industria dell'acciaio, como. affermavan 
. le Compognié, un certo numero di officine di Pit- 
tsburg e di altre. località hanno ripreso il lavoro. 
Però. oggi. è cominciato lo sciopero. nelle officine 
Bethleem. 


I negoziati austro-tedeschi 


| .(S) Basilea, 1.— Si ba da Vienna: Secondo i gior- 
| nali il Segretario di Stato Zordik.è tornato a Vienna 
di ritorno da Praga e da Berlino. I negoziati non 
sono ancora terminati e Zordik tornerà prossima» 
“mente a Praga. y 

Quanto ai negoziati con la Germania si ritiene 
che gli alleati rinuncieranno ad una parte delle loro 
esigenze e daranno alla Germania il mandato di con- 
segnare all'Austria certe quantità di carbone. 


‘di 


LLa Conferenza del lavoro e i tedeschi 


(S) Bruxolles 1° - Durante la discussione del bilancio 
dell'industria Huysmans, socialista, parlando della 
Conferenza del Lavoro che si terrà a Washingoton, 
‘ha detto che questa deve consacrare la riforma della 
giornata lavorativa di ottore. k; 

|  I'oratore ha soggiunto che è nell’interesse stesso 
‘ degli operai belgi che i delegati tedeschi assistano 
a quella conferenza, poichò altrimenti sarebbe 
impossibile imporre all'industria belga condizioni che 
la mettano in ispato di inferiorità idi fronte ai suoi 
concorrenti. 

Occorre, ha detti Huysmans, che i tedeschi/inter- 
vengano ‘n Waschington affinchè le condizioni di 
lavoro siano le medesime per essi. come per noi. 
Occorre riprendere le relazioni ufficiali col nemico di 
ieri. . 

La Fiera di Lione 

(8) Lione, 1- La prima fiera d'autunno comincia 
oggi. i 

Ieri sera ha avuto luogo una dimostrazione in 
onore delle città martiri di Saint Quentin e di Laon. 

Alla fine di un banchetto che ha avuto luogo al 
Municipio, Herriot ha elogiato gli ‘artefici della 
vittoria. A lui hanno risposto molti oratori, ira cui 
Osusky e Zamoisky, il rappresentante. del Ministro 
| degli esteri rumeno ed il sindaco Paperme. 
« Per oggi sono attese numerose notabilità straniere, 

Ancora un disastro per le mine 

(S) Reval, 1 - Un trasporto partito da Bordeaux 
carico di approvvigionamenri per l'Estonia, ha 
urtato in una mina presso l'isola Dagos ed è affondato, 
L'equipaggio si è salvatò. 


Si calcola.che il valore delle merci ammonti a due | 


milioni di dollari. 
—AAcrrr———T—————_—_—_—twrt= 


Germania 


($) Basilea, 1. — Si ha da Berlino : Nella seduua 
della Commissione del bilancio il ministro  Noske 
ha espresso la speranza clie. le truppe tedesche ri- 
chiamate dalla Curiandia si sottometteranno in 
. ‘seguito ‘alla minaccia loro fatta. di sopprimere il 
soldo e l’approvvigionamento. 


semblca Nazionale comprende fra l’altro Ja spesa 
di quindici miliardi destinati alla restaurazione dei 
territori devastati. 


(È) Victoria, 1. — Il Ro e la Regina del Belgio | 


Il bilancio. presentato d'urgenza martedì all’As. 


\|l-Gasa Vendite Minueciani 
Via TACITO 14, 16 - BABUINO 67 


Vendita all’amichevole per conto terzi 
seguenti oggetti 6 librerie — 2 Camere da 
pranzo - 3 Camere da letto mogano 1800, — 
Grande gabina di noce lussuosa adattatis- 
sima per Portineria, 

Mociclo Borgo costato 2000 vendesi 800. 

Automobile Lancia. 25 per 35 carrozzeria 
torpedo come nuova. Servizio tavola Ginori 
e,bicchieri., Murano - Poltrona in pelle 
ed. altro. 

Esposizione vendita dei detti oggetti 
nei grandi locali VIA TACITO 14-16. 


. . ° 
Per il Pubblico 
CALENDARIO 
GIOVEDI’ 2 Ottobre — Ss. Angeli Custodi 
Leva il sole alle 6,8 - Tramonta alle 5.50 
Leva la luna alle 1.278, - Tramonta alle 11.90 s. 
L’Ave Maria suona alle ore 6 Vo 


; BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio (Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 1 ottobre' — Ore 8 
IN ITALIA” 


[Temperatura 
CITTA’ |FemP. | CIELO | MARE | pelle 2 ore 
centig. Srsepa 

0 


Genova 0 |nebbioso {calmo 21.0] 18.0 
Torino nebbioso 19,0] 14,0 
Milano icoperto - 22.0]. 17.0 
Venezia, coperto, [mosso 23,0] (18.0 
Bologna. 83]4 coperto| 22.0] ..18.0. 
Ravenna — us 

Ancona 
Firenze 
| Roma 


19,0 
17,0 
19.0 
18,0 
22.0 


23 0) 
23.0, 
29.0 
25. 0) 
29.0 


coperto 
coperto 
sereno 
sereno 
coperto 


20.0 
210 


31,0! 
27.0 


coperto. [calmo 
coperto %-; 
coperto |. Imosso 


Temperatura di Roma 
R. Osservatorio astron. e meteorologico 
al Collegio Romano 
è1 ottobre - Mezzodi (Meridiano Etna) 

Prossione a:0 e al mare mm. 762.5 - Provenienza 
del vento SW - Velocità fra llhe 12h in chil.16 
Temperatura 28.2 - Umidità ‘assoluta ‘in mm. di 
mercurio 14.77 = Umidità relativa in centesimi 52 
- Pio 
Stato del Gielo (10==coperto) 

Massimo di temperatura nel giorno: 28.2 —Mi. 
mo: i9.L 


Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA 1 Ottobre 


Rend. It. 3 44 % contanti 86.502 86.45 fine 86.67 
1 a 86:62 14 - Consolidato 5 % cont. 93.65 a 93.70 
a 93.67 % fine 93.90 a 93.85 a 93.97 15 a 93.95 — 
‘Banca d’Italia 1438'a 1437 — Commerciali 1050 a 
(1054 - Credito italiano 767 - Banca It. di Sconto 
614 a 613 % a 616 — Banco Roma 1184 a 118- Na 
Gen. Italiana 793 a 795.— Tramw. Omnibus 172 — 
Ansaldo 220 a 2204 a 220; a 220 45 -Ilva 221a 221% 
— Fiat.354 a 350 a 352 — Marconi 220 — Viscosa di 
Pavia 263 - Cotonerie 101. 

Mercato resistente, 

Cambi Parigi 116.75 — Londra 40:40 — Svizzera 
175 — New-York 9,80” 


‘Borsa Italiane - | Ottobre 1919 


VALORI — Gonova | Milno Torino Ficaza 


Rendita 314 
Consol 5% 
A Bo Ictia 

a Conmmero 
a Cied Lel 
1 B. Romi 
a II di Sc. 
For!icre Ital 
| Melito; nce 
| Merldioneli 

Ace. Te:ni 


8620 — 
+8.95 
1440 — 
1058 — 
763 — 


613 50 


86 55 
93 85 
1438 5 
105} — 
769 — 
us —- 
814 — 
242 — 
558 50 


d6 5 
93 90 
1438 — 
1058 — 
ni seg 
118 50 
6155 
245 — 
558 — 
184 — 
796 — 
345 50 
220 — 
150 — 
416 — 
300 — 
9 
6938 — 
222 — 


86 60 

93 0 
1440 
1055 


%l 


118 


si — 
2:19 75 
149 — 
44 
305 — 
294 50 


| Rafine ie 

* Aurrido 
Sid Ss vona 
Soc, Metelli 
Enid ni 
Industiie 
Mia Blba 
Eyinon 

ì Marconi 

Cambi 

New Yo:k 

Francia 

Londra 

| Svizzera 


10 03 
114 50 
4l 40 
173 50 


85 
115.50 
41 10 
176 — 


16 — 
(3 fia 
in 


26,0) 11,0 


ggia ‘in mm. da mezzodi a mezzodi gocce - 


i pa ta 
(| Rendi frano,8‘ 


i 
È 


3% ammort. antica 


di » 
Prestitofranoero 4% 1917 
» ‘4% 1918 liborato 
» non liberato 
Tunisine 
Rendita Argentina 1996 
» . 1900 
Brasile 4% 
Obblig. bulgare 4 44 % oro. 1907 
Rendita egiziana 6 % unificata 
î Spagnola estorha 6% 
n) Ungherese 4 % 
» - Italiana344% 
Portoghers nuovo 
Rendita. Russa 3% 1891 
Russa 5 % 1906 
Rusa 4% 1909 
Serba 4% 
Turca 
Banca di Francia 
Banca di Parigi 
Oredito Tondiario 
Cs&dit Lyonnais 
Banca Ottomana 
Banca Comm. Italiana 
Matcopolitala 
Azioni Suez 
Thomsen 
Andalous , 
Nord Espagna 
Saragozza ì 
Soo: Aiti Forni di Piombin « 
Rio Tinto 
Sosnowice 
Brasrlo 5% 1503 
Brcsilo rescsesion 
Ferrovia'Ottomane 
Chartered 
Do Bvers 
Ferreira Deep 
Geduld 
Gold Fields 
Randfontein 
Rand Mines 103 — 
CambiosuItalia — — —— 85 25 85 50 
Chèquesu Londra — — — — :35.99,5. 35.715 


feci cc csi 


* Babinetto Dentistico di. 1? Classe 


specializzato per le cure’ di risanamento radicale della 
dentatura e fornito di laboratorio di precisione per la 
ricostruzione razionale delle arcate dentarie con ap- 
parecchi fissi (senza palato) in oro ed in platino. 
Dentiere in celluloide. ' È 

71 Direttore Dott. ALFREDO CARBONETTI ha 
ripresò regolarmente le suo consultazioni e cure 
nell’Istituto Medico Dentistico Italiano Via Bon. 
compagni 61. Tel 30-8-32. 4 


Cessione di Privativa Industriale 


TI Signor George WHARBONNEAUX a Magnon 
(Francia), proprietario delle privative industriali 
italiane del 28 Dicembre 1916, Reg. Att. Vol. 464 
Nun. 109 per: « NOUVEAU DISPOSITIF D’ ELE- 
CTRODES POUR CUVE ELECTROLYTIQUE » 
e Reg. Att. Vol. 464 Num. 110 per: « NOUVELLE 
DISPOSITION RELATIVE AUX BAINS ELEC- 
TROLYTIQUES » desidera entrare in relazione 
con Industriali del ramo per venderle o concedere 
licenze di fabbricazione o di applicazione. 

Per informazioni e trattative rivolgersi all'Ufficio 
Brèvetti d'invenzione 0. A. ROSSI E C.° in Roma, 
Via Capo le Case 18. 


nr 


Cessione di Privativa Industriale 


. Il Signor. Victor TRHANE a Christiana, proprie- 
tario della. privativa industriale italiana Reg. Att. 
Vol. 475 Nun. 70 per:s PERFECTIONNEMENTS 
AUX PROCEDES ET APPAREILS POUR LA 
FABRICATION DE COMPOSEES AZOTES EN 
PARTANT DES CARBURES METALLIQUES » 
desidera entraro in relazione con Tridustriali del ramo 
per vendere la sua privativa o concedere licenze di 
fabricazione e di applicazione. 

Per informarioni.è.trattative rivolgersi all'ufficio 


70 80 ex 
323 — 
98 50 


1907 
1204 — 
36 50 
846.— 
21. — 
93.50 
n 
44.75; 


| Brevetti d’invenziorib C. A. ROSSI E C.° in Roma 


Via Capo le Case 18. 


- Milano, 6, Via Gesù ‘ 


necessari, 


à imprimer par transport è 


à impîimer rotatives. 


CO0TCOCOESOCO 


| A GABELLI Ripetizio: 
corrispondenza, 


Avvisi d’indole commerciale 

Cent. 30 la parola - minimo L. 3, 
VENDONSI stufe a petrolio americane marca Perfeoi 
tion Reg. U.S. Pat, Off. mobili da studio prezzi vera 
occasione - Ponzinì. Babuino 85. 21-Ri 
SOCIETA’ INDUSTRIALE per esuberanza materiale 
cederebbe prezzo mite camion 8000 SPA ti specia= 
16, altro 18 BC ed elegante automobile Spider. Schia» 

rimenti prof. Piazza, via Fontanella Borghese 56h. 
26-3959 
—----=z=z=z=z»>3*5%5° ' 
Occasioni. — 
| | Cent. 30 la parola — minimo L, 3, 
ORECCHINI zaffiri contomnati, brillanti vendo lire 


| duemila»rivolgersi viale Giulio Cesare 30 scala terza 


interno sette. 15-3958 
o 


E so 
ti .e locali 
Gent. 20 la parola - minimo L. 2. 
CERCASI vuoto 4 0 5 camere ‘possì»; 
bilmente centro buona mancia firma contratto sori. 
vere 0 rivolgersi Amm.ne «Popolo Romano». | 
CENTRALE appartamentino 5 vani, pigione mitissima! 
cambierebbesi con ‘altro 8-10 yanî;'ugualmente cen! 
trale. Esclusi intermediari. Indirizzare offerte det») 
tagliate . Cesare Rossi, via Goito 24. . 22-R.: 


pi Camere e Pensioni. 
Cent. 20 1a parola - minimo L. 2. 
ALL’ALBERGO «Vittoria » via Sardegna 34 sono libere. 
camere ariose a prezzi modesti.Telef. 31.828 12-3103. 
eee | 
papa, prg $ 
Domianile d'impiego edi lavoro - * 
Cent,, 20 la parola — minimo L.,2, 
DISTINTO maestro di masica - Direttore di Banda! 
venti anni .d’iniaterrotto esercizio in diversi Comuni,! 
accetterebbe. sabito' Interinato. —. Scavalco: eco. tin ' | 
qualsiasi paese, vicinanze Roma. Rivolgersi al maestro; 
Gippitelli, San Paolino alla Regola N. 8 p. me 
Roma. 7 11000 -.88-R8 
RICHIAMATO Matesclalio già commerciante, Gura- 
tore e perito, dovendosi corigedare domanda im- 
piego di amministratore o direttore di cass commer 
ciale. Positano'O. Via Toscana N. 10. Roma. 25-3942 
CHAUFEUR meccanico, certificati principali Case | 
europee, cerca posto ovunque anche estero Firmani 
= Vicolo ‘Osti 9 Roma. 16-3960 
j g 


Lezioni - Scuole - Collegi 

Cent. 20 la parola - minimo L. 2 : 

ni teoniche - ginniisiali anche” 

per Capooci 22. 10-P 

LICEO, Istitutofisico, matematico, ottobre, anche per. 

corrispondenza. Rivolgersi subito Istituto Gabelli;' 

Capocci 22, telefono 93-05. “a 16. 

PRIMA, seconda, terza ginnasiale, tecniche; Esami 

prossimi. Istituto Gabelli, Capoool 22. ©’ ‘IR 

ISTITUTO Aristide Gabelli; Riconosciuto dal R. Go- 

verno, 22 via Capocci, telefono 9305, Preparazione. 

speciale Militari settembre. È 16-B 
INGEGNERI Genio preparano rapidamente Assisten= — 

ti, Disegnatori. Istituto Gabelli, Via Capocci. Tè 
lefono 9305. » 12F 
A MANZONI Collegio Perugia R. Scuole Pecnicha! 
Istituto, Ginnasio, Liceo. Retta L. 1150 3, 
LINQUA tedesca — francese. Triduzioni, Prezzi mi. 
tissimi, ‘Corso Umberto 173 int, 1: nigi 


L 


Bagni e. Villeggiature 
+ Gent. 25 la parola = minimo 1.250 Eros 
(Rocca. di Papa) USCIO (2 
Palazzola Ser: tranquiita, cora Ar 
naldì. L. 30 tutto compreso. Rivolgersi Cotenia Ar-. 
naldi, Clementino 94, Roma (9). 20-3547 


LUIGI PLATTI, serente reponsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO | x 


Carta -delle Cartiere Meridionalii 


arzanò & Zanardo 


Studiotecnico e legale per Brevotti d'invenzione e Marchi di fabbrica - Roma, 9, Via Due Macelli 


Agl1-industriali ?» 


La proprietaria: delle seguenti privative industriali é disposta: a venderle oa concedere licenze‘di 
fabbricazione a condizioni favorevoli ed 6 pronta’ a fornire dietro richiesta tutti gli schiarimenti 


LINOTYPE AND MACHINERY LIMITED a: Londra — Inghilterra, Reg. Att. Vol. 246 N. 169 
in data 17 febbraio 1907 per: < Perfectionnements! dans les machines a imprimer » 
Reg. Att. Vol. 353 N. 44, in datà 28 Aprile 1911, per: « Perfectionnements aux press rotatives: 


Reg. Att. Vol. :92°N. 247 in data 2°settenibre 1912,, per: «. Perfectionnements aux presses 


Appendice del POPOLO ROMANO 


____—_—__—___—_ 


L'INVENTURA CRUDELE 


ROMANZO INEDITO 
di PAOLO DE GARROS 


Tradotto. da: ADELINA DéL VALLE DE PAZ 


Manuele pensava : n La morte non è dunqu 
por sò stessa già atroco ?... Porchè acerescern 
l'orrore con 


icossità ? Quanto più seducente è la teoria ch 


fa un’epurazione, un’ascensione verso il più 


! perfetto; di questa trasformazione imposta dall: 

natura : 
izioni dell'anima. contrariate durante una prim 
‘Snearnazione Yi... » 


< Ma tutte le devote disposte intorno al pul- 
‘pito non pensavano 4 ribelarsi. centro questo 


y dogma d'un Dio crudele che non pensa che 


‘a vendicarsi. Con la. schiena curva, frementi 


! esso s'inchinavano terrorizzato sotto le minacce 
‘ghe piovevano. dalla, bocca del predicatore. 


i: E l’efoquenza del monaco si faceva sempre 
{più aggressiva, la sua voce aspra lanciava dello 
invettive, pronunziava giudizi terribili, evocava 


1 supplizi spaventosi ed eterni. 


i  Arletta s'era appoggiata ad un pilastro con 


ituna mano sugli occhi. 


+ — E' terribilo. ho vara, mormorò all'orecchio 


N dal compagno. 
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la prospettiva di torture immagina» 
rio, che davvero non rispondono a nessuna ne- 


un mezzo di soddisfare le alte aspira 


— Volete che de ne andiamo ? 
{ — Non potrei damminare, mi treman le 
gambe... mi' pare di sentirmi male... vorre 

sedermi. i a) 
Manuele non ebbe che il tempo. di porgerle 
una sedia, su cui la giovane si. lasciò cadere, 
Era pallida;,6 il sudore'le imperlava la fronte. 
— Non sarà nulla. vero. ? domandò Dervaux 
\inqui.to, curvandosi. per: sosteneria. Un po’ dj 

stanchozza, vi sentite gif moglio ? 


— Sì, ‘sì, articolò ‘lei a stento: un semplice 
malessere, sari nulla...  Quest’odore di ‘ ceri è 
d’incenso, il caldo, la mancanza d'aria... 


È — Andiamo via, volete 4 


® | sento soffocare. Sì alzò fece due'’o tre. pass: 


barcollando, è appaggieta al braccio del giovane 
pot è raggiungere la, porta 

Fuori brinava : tempo grigio e basso di fine 
d’autunno. 

Dervaux domiandé: 

— Vi stancherete a camminare, non è vero? 
Chiamo una carrozza. 

— Sì, preferisco... 

Dietro cenifo. del giovane un. fiacre si fece 
oltre. rasente il marciapiede. 

—.,A casa? interrogé sottovoce. 

— No, no. 

— Allora? 

— Non.importa dove... al Bosco... che 10 
abbia il tempo di riavermi, Manuele dette un 
indirizzo qualsiasi nelle adiacenze, di porta 
Dauphine 6 si sodette-vicino alla ragazza 

— Ah! ‘cara vAriotta, (che paura mi avete 
fatta or oral Erayate tanto pallida! 

Lei balbettò qualche parola con tono imbaraz 
zato, Si. vedeva .che soffriva ancora. a tanto 


le 


a 


a 


e 


‘— (Sì. eredo che sar meglio, perchè quì mi 


più in quanto che non ignorava la causa della 
sua sofierenza, che non poteva, rivelare. 

Pure dominavasi, e afiettando un’aria indif- 
forente: È 

— Bah! è niente, balbettò. vado soggetta 
a queste debolezze, che non hanno duratà.... 
Mi. sento già meglio. 

Poi dopo un poco: riprese: 

— Sicchè è vero tutio quello che diceva quei 
predicatore?... Dio non ci avrebbe creati che per 
tormentarci?... Sarebbe molto strano. 

Dervaux si accontenté di sorridere. 

Arletta Î6 un cenno di delusione e si appoggiò 
perisierosa allo ‘sportello, guardando sfilare le 
case con occhio vago. 

— Orsù, Arletta, proseguî Manuele, non lasciate 
che la vostra mente .si angosci in queste questio 
ni troppo ardue, di filosofia 0 di religione! E° 
un voler* avvelenare la vostra vita mentre 
rimangono (anti bei giorni per coloro. la: cui 
gioventù fiorisce e la cui animasi apre all'amore... 

— Ah! écco un’altra menzogna!! 


— L’amoref...  Oht:Arletta, potete voi 
parlare cosi, voi che non avete che vert’annil:. 
Quando intorno a voi tutto parla d'amore, quan 
do esso nasce sotto i vostri passi. quando esso 
palpita al vostro avvicinarsi, quanfo volteggia 
nell'atmosfera che la vostra presenza rischiara 
non lo. sentirete voi mait,.. Rimarrà. il. yostro 
cuore eternamente chiuso? Il contatto, di questo 
amore che vi sfiora incessantemente non finirà 
per commuovervif 


Ella fece un movimento che rivelava un males- 
sere orribile, ma rimaneva muta, curvata allo 
sportello, ‘col. viso ostinatamente rivolto alla 
sirada. 

— Arletta, non avete capito, cié che i miei 


occhi vi hanno detto tanto spesso... e che oggi 
cercò «timidamente di farvi intendere? 
Lei eurvé il capo, fremendo. 

— Ve l'ho già dichiarato, mormo;6, l'amore 
mi pare una menzogna ed io, me ne allontano 
come.mi allontano da tutto cié. che mi par falso 
e cattivo, per cui ormai. È 

— Non terminate la ‘frase, vo ne prego. 
mi fate troppo male, e dietro questo sottinteso 
immaginerei., delle cose... 

—; Evidentemente . la. mia condotta auto- 
rizza' tutte. le supposizioni. 

=: Tacoto, Arletta, voi mi. strappate il 
cuore... Ebbene no, non suppongo nulla,..., non 
voglio supporre. nulla... vi amo .. e questo è 
tutto, 

— Ah! fece lei somplicomonte rovesciandosi 
sui cuscini, senza meraviglia, senza spavento 
ma stronca affievolita, 

Manuele non capì vide soltanto che era palli: 
dissima: È 

— Soffrite. ancora? domandé inquieto. 

—.No, . no. % È Lap 
© E siccome.Vella riapriva gli occhi con calme 

ui.le. prese la mano: 

— Ah! sono senza pietà! Scelgo il momento 
in cui sofirìte per importunarvi con le mie di» 
chiarazioni. Perdono. perdono. Arletta..  Ma'è 
tanto , tempo che mi . soffoca. questa \confes- 
«ione! IT: 

Rimandavo tutti i giorni senza mai ‘osare. 
Non mè ne vogliate se ho osato oggi... ma non 
nè potevo più, perdevo la testa... 

La ragazza finalmente si volté, guardandolo 
a lungo, col petto ansante, con lo mani tremanti | 
son gli occhi che non mostravano nè collera 
nè allontanamento; | vi: si. leggeva piuttost 


una specie di gratitudine dòlce C rassegnata * 


| che mi avete confessato non posso 


|a le 


mista ad un senso diiangoscìa acuta, di orrenda 
tortura. e 
Manuele era confuso. vi 
— Vi ho fatto dispiacere, mi odiate? bal: 
betté con vocerotta: 3 
— No, no ima non posso rispondere a did 


non' cercate di sapore. Vi jspirerti una wéra 
repulsione. i; 
_ — Ah! pietà, Manuele, se mi amate davyaro 
pietà! 
E si rovesciò di nuovo sui euscini, estenuata | 
| Dervaux mezzo pazzo non Sapeva che pensare 
di quelle parole enigmatiche di quei sottintest 
misteriosi. ì 
Gli ci volle un po di tempo prima di rendorsi 
n che non doveva pensare a lui soltenae 
Jer cui dimenticando le pro upazi 
riprese a dire: fia | 
.— Vedo che.siete troppo stanca per prob | 
guire questa passeggiata, è meglio che ritorniate 
A casa al più presto 
. Si sporse e dette al cocchiére l'indirizzo 
via de] Rocher, yi 
Arletta non fote obiezione; tanto! era inerte 
insénsibile. a, tutto. : $ 
Un quarto d'ora dopo, giunta a casa, simettera 
to con unò 'gràn f6bbret ge 
È» signora Pailiet volevi ‘far chismate na 
dottore ma .la ragazza vi si oppose 4 
7 No, voglio vedere « padrino + 3 
qualche 


Fu mandato-a-chiamare-e rimase 


gr 


Tr 


«<l 
di 


5A 


4 


e 


so 
R. 


& 


minnhto a quattr’oechi con Arletta che gli raccone Re 


16 quanto era accad 4 
raduto: la sus passeggiata con 
Manuele e la dichiarazione. 


